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PARTE I  

 
 CLAUSOLE DIRETTE A REGOLARE IL RAPPORTO FRA STAZIONE APPALTANTE ED ESECUTORE  

 
 
ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la costruzione di un 
ampliamento del Cimitero del Capoluogo con la costruzione di n° 240 loculi.  
 
 
ART. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 
L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto, ammonta ad  euro 480.000,00 
(quattrocentottantamila/00) come risulta dal prospetto sotto riportato. 
 
 

   
IMPORTO 

 

 
NON 

RIBASSABILE 
 

 
SOGGETTO A 

RIBASSO 

 
Categoria prevalente  riconducibile alla definizione della 
corrispondente categoria  dell’allegato “A”     al  D.P.R.  
5/10/2007  n.  207:  OG1     

 
 
 

€ 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

471.500,00 
 

 
Oneri di sicurezza ex D.lgs 81/2008 e s.m.i.                                      

 
€ 
 

 
8.500,00 

 

 
 

 
TOTALE  IMPORTO  A  BASE  D’ASTA     
                                  

 
€ 
 

 
8.500,00 

 

 
471.500,00 

 
 
Il contratto è stipulato a corpo a norma dell’art. 82, comma 2/a, del D.Lgs. 163/2006 e s. m.. L'appalto sarà 
aggiudicato con il criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara determinato mediante 
ribasso sul prezzo a corpo posto a base di gara  a norma dell’art. 82 del D.Lgs. 163/2006 e s. m.. 
 
Gli importi sopraindicati derivano dall’analisi del prezzo a corpo di progetto e sono comprensivi degli oneri 
per la sicurezza.  
Ai sensi dell’art. 131, comma 3, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m. gli oneri per la sicurezza non sono 
oggetto di offerta.  
Il corrispettivo contrattuale sarà pari all’importo a base d’asta depurato dal ribasso d’asta offerto 
dall’impresa aggiudicataria maggiorata degli oneri di sicurezza. 
 
Trattandosi di appalto a corpo, l’analisi del prezzo a corpo di progetto non costituisce riferimento 
contrattuale né per i prezzi unitari, né per le quantità. 
Deve intendersi solo quale specifica tecnica delle opere da eseguirsi. 
Il prezzo a corpo include  tutti i lavori e prestazioni necessari per dare l’opera finita, anche se non sono 
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dettagliatamente indicati.  
L’opera a corpo sarà contabilizzata progressivamente negli stati di avanzamento lavori sulla base di una 
percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro 
effettivamente svolto al momento della stesura dello stato d’avanzamento. 
I prezzi unitari utilizzati per la redazione dell’analisi del prezzo a corpo assumono carattere contrattuale 
solo per la quantificazione di eventuali lavori in variante e/o suppletivi.  
 
 
ART. 3 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Sono allegati al contratto e ne fanno parte integrante: il presente Capitolato Speciale d’Appalto; il 
Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici approvato con Decreto Ministro LL.PP. del 19/04/2000 n. 
145 che qui si intende integralmente riportato; gli elaborati grafici progettuali; la descrizione del prezzo a 
corpo, il piano di sicurezza previsto dall’art. 31 della Legge quadro e il crono-programma. L’appalto è 
soggetto altresì all’esatta osservanza di tutte le Leggi, Regolamenti, Decreti e disposizioni in vigore per 
l’esecuzione dei Lavori Pubblici ed in particolare il D.Lgs 163/2006 e s. m.  ed il Regolamento approvato con 
D.P.R. del 5/10/2010 n. 207. 
 
 
ART. 4 - SUBAPPALTI E COTTIMI 
L’Impresa appaltatrice è tenuta ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto. 
E’ vietata la cessione del contratto a pena di nullità. 
E’ ammesso il subappalto e l’affidamento in cottimo nei limiti e secondo le modalità previsti dall’art. 118 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e fermo restando quanto stabilito dagli artt 109 e 170  del D.P.R. n. 207/2010 
e s.m. In particolare: 
1) tutte le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente sono subappaltabili nella misura del 30% 

dell’intero loro importo offerto risultante dall’offerta maggiorata degli oneri per la sicurezza 
evidenziati dall’Amministrazione; 

2) tutte le lavorazioni appartenenti a categorie diverse dalla categoria prevalente, anch’esse indicate con 
il relativo importo nel presente Capitolato e nel bando di gara, possono essere subappaltate o affidate 
in cottimo per l’intero loro importo risultante dall’offerta maggiorata degli oneri per la sicurezza. 

A norma dell’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., dell’art. 30 comma 1 lettera c) del D.P.R. 25 gennaio 
2000 n. 34 e s.m. e degli artt. 109 e 170  del D.P.R. n. 207/2010 e s.m, l’affidamento in subappalto o cottimo 
è consentito, previa autorizzazione della stazione appaltante, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
1. che l’Impresa appaltatrice abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; 
2. che l’Impresa appaltatrice provveda al deposito del contratto di subappalto stipulato sotto la 

condizione sospensiva del rilascio dell’autorizzazione presso la stazione appaltante contestualmente 
alla presentazione dell’istanza e comunque almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio delle 
relative lavorazioni; 

3. che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l’appaltatore 
trasmetta le certificazioni attestanti il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti richiesti e 
specificati nel successivo punto 4, nonché una dichiarazione resa dall’Impresa subappaltatrice (nelle 
forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.) 
attestante l’inesistenza delle cause di esclusione dalle pubbliche gare di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 
163/2006; 

4. che il soggetto affidatario del subappalto o cottimo sia in possesso dei requisiti previsti dalla vigente 
normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, 
è sufficiente, per eseguire i lavori pubblici, l’iscrizione alla Camera di Commercio Industria Agricoltura 
Artigianato (si precisa che a norma del combinato disposto dall’art. 60, comma 2, del D.P.R. n. 
207/2010 e s.m., è sufficiente l’iscrizione alla C.C.I.A.A. qualora l’importo dei lavori subappaltati o 
affidati in cottimo all’impresa non superi i 150.000 euro); 

5. che non sussista nei confronti dell’Impresa affidataria del subappalto o del cottimo alcuno dei divieti 
previsti dall’art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575 e s.m.. 
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6. che al momento del deposito del contratto di subappalto l’Impresa appaltatrice (o ciascuna delle 
Imprese raggruppate nel caso in cui appaltatrice sia un’associazione temporanea di Imprese) abbia 
provveduto a depositare una dichiarazione attestante l’esistenza o meno di eventuali forme di 
controllo e collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice civile con l’Impresa affidataria del 
subappalto o del cottimo; 

7. che al momento del deposito del contratto di subappalto l’Impresa appaltatrice abbia provveduto a 
depositare una dichiarazione resa dall’Impresa subappaltatrice dalla quale risulti (come previsto 
dall’art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187) la composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di 
godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei soci, 
delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei 
soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie 
nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. Tale dichiarazione deve essere resa solo nel caso 
in cui l’Impresa subappaltatrice sia costituita in forma di Società per Azioni, in Accomandita per Azioni, 
a Responsabilità Limitata, di Società cooperativa per Azioni o a responsabilità limitata; nel caso di 
consorzio i dati sopraindicati dovranno essere comunicati con riferimento alle singole società 
consorziate che partecipano all’esecuzione dei lavori; 

8. che contestualmente all’istanza l’Impresa appaltatrice depositi la dichiarazione resa dal legale 
rappresentante dell’Impresa subappaltatrice attestante di non aver assunto funzione di progettista nei 
riguardi dei lavori oggetto di appalto, né svolto attività di studio o consulenza in ordine ai medesimi 
lavori e di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento ai sensi dell’ art. 2359 del Codice 
Civile con i progettisti medesimi. 

A norma dell’art. 118, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e dell’art. 170 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m. la 
stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione entro 30 giorni dalla presentazione della 
relativa istanza completa di tutta la documentazione prescritta a norma dei precedenti punti da 2 a 8; tale 
termine può essere prorogato una sola volta ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. Si precisa che a norma del medesimo art. 118, 
comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. per i subappalti a cottimo di importo inferiore al 2% dell’importo 
dei lavori affidati o di importo inferiore ad euro 100.000,00, il termine suddetto è ridotto della metà.  
Si precisa sin d’ora che l’Amministrazione non rilascia l’autorizzazione al subappalto nel caso in cui 
l‘Impresa subappaltatrice non dimostri che nei suoi confronti non ricorrono cause di esclusione dalle 
pubbliche gara di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., nonché nel caso in l’Impresa subappaltatrice 
non sia in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per l’esecuzione dei lavori oggetto del 
subappalto. 
L’affidamento in subappalto o in cottimo di parte dei lavori non esonera in alcun modo l’Impresa 
appaltatrice dagli obblighi assunti in base ai documenti che fanno parte del contratto, essendo essa l’unica 
e la sola responsabile verso l’amministrazione della buona esecuzione dei lavori. 
L’Impresa appaltatrice dovrà garantire che le imprese subappaltatrici o cottimiste si impegnino ad 
osservare le condizioni del Capitolato speciale d’appalto. 
Per quanto non previsto dalle citate disposizioni si applica la normativa statale vigente in materia di 
subappalto. 
Ai sensi dell’art. 118, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. l’impresa appaltatrice deve praticare per i 
lavori e le opere da affidare in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultati dall’aggiudicazione, con un 
ribasso non superiore al 20%. 
L’impresa che ha affidato parte dei lavori in subappalto o in cottimo è tenuta al rispetto delle norme fissate 
dall’art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. in materia di trasmissione di documentazione 
all’amministrazione e di indicazioni sul cartello esposto all’esterno del cantiere.  
E’ fatto obbligo all’Impresa appaltatrice di trasmettere all’Amministrazione, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei confronti dell’Impresa appaltatrice medesima, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti dall’Impresa stessa via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
A norma dell’art. 118, comma 3, del D.Lgs n. 163/2006 e s.m. qualora l’appaltatore non trasmetta alla 
stazione appaltante le fatture quietanzate dal subappaltatore e/o dal cottimista entro il termine predetto, 
la Stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’appaltatore. Inoltre, il 
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subappaltatore potrà informare la stazione appaltante depositando copia della fatture inevase. Il 
committente ne darà immediatamente notizia all’appaltatore dando termine 15 giorni per le eventuali 
controdeduzioni ovvero per il deposito delle fatture quietanzate; in tale periodo resterà comunque sospeso 
il pagamento dello stato d’avanzamento lavori successivo.  
Nel caso in cui l’appaltatore non depositi le fatture quietanzate ovvero non formuli alcuna osservazione, la 
stazione appaltante provvederà alla sospensione dello o degli stati avanzamento lavori successivo o 
successivi per l’importo non quietanzato.  
Nel caso in cui l’appaltatore contesti motivatamente quanto asserito dal subappaltatore, la stazione 
appaltante incaricherà il direttore lavori di accertare che l’opera o parte dell’opera in carico al 
subappaltatore sia stata eseguita secondo i patti contrattuali in essere tra committente e appaltatore.  
Nel caso in cui il direttore lavori dichiari che l’opera o parte dell’opera allo stato di fatto è stata eseguita 
secondo i patti contrattuali, la stazione appaltante procederà comunque alla sospensione dello o degli stati 
di avanzamento lavori successivo o successivi per l’importo non quietanzato. 
In ogni caso rimane impregiudicata la responsabilità dell’appaltatore nei confronti della stazione appaltante 
per vizi e difformità che dovessero riscontrarsi nelle opere assoggettate all’accertamento sopra indicato. 
Le disposizioni relative al subappalto si applicano anche a qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000 ECU e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore a 50% 
dell’importo del contratto da affidare. Si precisa che, a norma dell’art. 170 del D.P.R. n. 270/2010 e s.m., 
per “attività ovunque espletate” si intendono quelle poste in essere all’interno del cantiere cui si riferisce il 
presente Capitolato. 
Si precisa che è vietato al subappaltatore di procedere a sua volta al subappalto delle opere e delle 
lavorazioni a lui affidate tranne nel caso previsto dall’art. 170, comma 2, del D.P.R. n. 270/2010 e s.m. ossia 
nel caso in cui si tratti della posa in opere di impianti ed opere speciali di cui all’art. 107, comma 2 lettera f) 
(impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, impianti di sollevamento e di trasporto), g) (impianti 
pneumatici e di antintrusione), m) (strutture ed elementi prefabbricati prodotti industrialmente). In tali casi 
il subappaltatore per la posa in opera ed il montaggio può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali 
non sussista alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 e s.m.  
L’Impresa appaltatrice ha l’obbligo di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i subcontratti stipulati 
per l’esecuzione dell’appalto, il nome del subcontraente, l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati.  
A norma dell’art. 118, comma 12, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. non si configurano come attività affidate in 
subappalto: 
a) l’affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici. 
Nel caso di varianti in corso d’opera, l’eventuale subappalto di lavori di variante è subordinato alla 
presentazione da parte dell’appaltatore di una nuova dichiarazione di subappalto all’atto del relativo 
affidamento, fermo restando il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla normativa vigente in 
materia di subappalto, così come sopra descritti. 
A norma dell’art. 118, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. l’appaltatore corrisponde gli oneri della 
sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’appaltatore è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. Nel caso in cui il subappalto avesse ad oggetto misure e/o apprestamenti 
riferiti esclusivamente alla sicurezza (ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.), l’appaltatore deve 
corrispondere al subappaltatore l’intero valore degli stessi come risultante dal computo della sicurezza 
senza alcun ribasso. 
Il Comune di Pontenure tramite gli Uffici competenti verificherà che nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e/o subcontraenti sia inserita, a pena di nullità, un’apposita clausola con la quale ciascuno di 
essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto di che trattasi. 
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L’Appaltatore è solidamente responsabile con il Subappaltatore della corretta esecuzione delle opere 
oggetto del presente contratto, del versamento dei contributi previdenziali obbligatori dei dipendenti del 
subappaltatore, del pagamento dei fornitori del subappaltatore; le somme dovute dall’Appaltatore in forza 
della predetta responsabilità solidale non potranno eccedere complessivamente l’ammontare del 
corrispettivo dovuto al subappaltatore. 
L’Appaltatore è responsabile del mancato pagamento dei crediti vantati dai propri fornitori, per effetto 
della esecuzione delle opere oggetto del presente contratto. In tal caso il fornitore potrà richiedere il 
pagamento dei propri crediti direttamente alla Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante, previa verifica della esistenza e della esigibilità del relativo credito, provvederà al 
pagamento nei confronti del fornitore. 
Le somme dovute dalla Stazione Appaltante per effetto della responsabilità dell’Appaltatore per mancato 
pagamento dei crediti vantati dai propri fornitori, non potranno eccedere complessivamente l’ammontare 
del corrispettivo dovuto all’Appaltatore. 
 
 
ART. 5 - ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE 
Qualora i lavori siano aggiudicati ad una associazione temporanea di Imprese è fatto obbligo all'Impresa 
Capogruppo  di  dimostrare a cadenza di mesi uno, che tutte le Imprese in Associazione partecipano o 
hanno partecipato alla esecuzione dell'opera nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione 
all’associazione. Trova altresì applicazione il disposto l’art.37 del D.lgs 163/2006 e s. m.. 
 
 
ART. 6 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dagli elaborati 
grafici, dalle relazioni, dalle specifiche allegate al contratto o richiamati nello stesso e dalle indicazioni 
integrative che verranno successivamente precisate all'atto esecutivo dalla direzione lavori. 
 
 
ART. 7 - VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
L'Amministrazione, nei limiti previsti dall’art. 132 del D.Lgs 163/2006 e s. m. si riserva la facoltà di 
introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune  nell'interesse della buona 
riuscita e della economia dei lavori nei termini e nei limiti e modalità previste dagli artt. 161 e 162 del 
Regolamento approvato con D.P.R. 5/10/2010 n. 207 senza che l'appaltatore possa trarne motivi per 
avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, fatto salvo quanto previsto al 
successivo art. 21. 
Le perizie di variante, corredate dai pareri e autorizzazioni richiesti, sono approvate dalla Giunta Comunale, 
su parere del Responsabile Unico del Procedimento, qualora comportino una ulteriore spesa rispetto a 
quella prevista nel quadro economico generale del progetto approvato; negli altri casi le perizie di variante 
sono approvate dal Responsabile Unico del Procedimento, sempre che non alterino la sostanza del 
progetto. 
Sono approvate dal Responsabile Unico del Procedimento, previo accertamento della loro non prevedibilità, 
le variazioni di cui all’art. 132 comma 3 secondo periodo del D.Lgs. 163/2006 e s. m. che prevedano un 
aumento della spesa non superiore al 5% dell’importo originario del contratto ed alla cui copertura si 
provveda attraverso le disponibilità del Quadro economico approvato.  
Non sono considerate varianti quegli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, 
ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro 
dell’appalto e che non comportino aumento dell’importo di contratto stipulato per la realizzazione 
dell’opera. La verifica dell’incidenza delle eventuali variazioni è desunta dagli importi netti dei gruppi di 
lavorazione ritenuti omogenei definiti con le modalità di cui ai commi 6) e 7) dell’art. 43 del D.P.R. 
5/10/2010 n. 207. Per tale fattispecie, il Direttore dei Lavori sottoscriverà, con l’Impresa apposito Atto di 
Sottomissione (con o senza verbale nuovi prezzi) che sarà richiamato espressamente nella Relazione di 
accompagnamento dello Stato Finale, nel Certificato di Regolare Esecuzione o nel Certificato di Collaudo.  
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Ai sensi dell’art. 162 del D.P.R. 5/10/2010 n. 207 l’Impresa appaltatrice può proporre al Direttore dei Lavori 
eventuali variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione, ai sensi dell’art. 132, comma 3, secondo periodo 
del D.lgs 163/2006 e s. m. e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori. In tal caso 
trova applicazione il disposto di cui al succitato art. 162. 
 
 
ART. 8 – DISEGNI ESECUTIVI DI CANTIERE 
Gli elaborati progettuali forniti dall’Amministrazione comprendono il progetto esecutivo dell’opera, con i 
relativi particolari costruttivi, che sono stati predisposti dal personale dell’Amministrazione o da tecnico 
incaricato dall’Amministrazione. 
In sede di gara di appalto l’Appaltatore, dopo essersi recato sul posto ove devono eseguirsi i lavori, ed aver 
preso conoscenza delle condizioni locali ed eventualmente delle cave e dei campioni, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione delle scelte tecniche 
proposte, dei prezzi, delle condizioni contrattuali e degli elementi che possano influire sull’esecuzione 
dell’opera, accetta totalmente e fa sue le condizioni economiche e tecniche del progetto a base d’asta. 
Sulla scorta dei disegni esecutivi di progetto e di tutti gli elaborati tecnici allegati, l’Appaltatore dovrà 
redigere i disegni di cantiere relativi alla parte architettonica, alle opere strutturali ed agli impianti. 
Nella redazione di tutti i disegni esecutivi di cantiere l’Appaltatore dovrà tenere conto delle indicazioni della 
Direzione Lavori e dovrà concordare con la stessa tutti i dettagli strutturali, architettonici e tecnologici; 
dovrà inoltre tenere conto delle eventuali variazioni che l’Amministrazione a sua insindacabile facoltà 
intenderà opportuno introdurre nelle opere nel rispetto delle prescrizioni di cui al precedente art. 5, senza 
che l’Appaltatore possa trarne motivo per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e 
specie, non previsti dal vigente capitolato generale o dal presente capitolato speciale. 
I disegni, redatti nelle scale più opportune a giudizio della D.L. dovranno  indicare in modo chiaro 
dimensioni, tipi e caratteristiche delle varie opere e finiture. 
Questi elaborati saranno considerati integrativi del progetto generale originale dopo aver ottenuto il 
benestare della D.L.. 
 
 
ART. 9 - PREZZO CONTRATTUALE 
Il prezzo a corpo, in base al quale saranno compensati i lavori appaltati scaturirà dal risultato della gara 
d’appalto (prezzo a corpo indicato all’art. 2 del presente capitolato speciale d’appalto depurato dal ribasso 
d’asta offerto dall’Impresa aggiudicatrice).  
Esso compensa tutto quanto occorre per darli compiuti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni del 
presente capitolato.    
Quindi con essi prezzi s'intende compensato: 

 gli oneri per il lavoro straordinario, il minor rendimento del lavoro notturno, le spese di sorveglianza e 
illuminazione; 

 per i materiali, ogni spesa per fornitura, trasporto, cali, perdite, sprechi, ecc. nessuna eccettuata, che 
venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;  

 per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi d'opera pronti al loro uso, accessori, 
ecc.;  

 per i lavori a misura, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni, d'ogni 
specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi di ascesa o discesa, ecc.., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso 
ogni compenso per gli oneri tutti che l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 
esplicitamente  detti o richiamati nei vari articoli e  nell'elenco prezzi unitari .  

Il prezzo medesimo si intende formulato dall'appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo 
rischio. Esso è fisso ed  invariabille per cui non  saranno  pagati all'Impresa compensi di sorta per danni 
prevedibili o imprevedibili di qualsiasi specie, anche quelli dovuti  a forza maggiore, che avvenissero 
durante l'esecuzione delle opere.  
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Ai sensi del comma 2 dell'art. 133 del D.lgs 163/2006 e s. m., non è ammesso di procedere alla revisione dei 
prezzi e non si applica il 1° comma dell’art. 1664 del Codice Civile. 
Si intendono completamente comprese e compensate con i prezzi delle opere impiantistiche e 
specialistiche incluse nell’appalto tutte le assistenze murarie necessarie ad un corretto inserimento delle 
suddette opere nel contesto architettonico e strutturale, in modo da dare i lavori finiti e funzionanti a 
perfetta regola d’arte. 
 
 
ART. 10 - CONTROVERSIE 
Qualora nel corso dei lavori l’appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo complessivo 
superi il limite del 10% dell’importo contrattuale, il Direttore dei Lavori ne dà immediata comunicazione al 
Responsabile Unico del procedimento trasmettendo nel più breve tempo possibile la propria relazione in 
merito. Il Responsabile Unico del Procedimento, valutata l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza 
delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento del limite di valore, nel termine di novanta giorni 
dall’apposizione dell’ultima riserva, acquisisce  la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove 
costituito, dall'organo di collaudo e, sentito l'affidatario, formula all'Amministrazione proposta motivata di 
accordo bonario secondo il disposto dell’art. 240 del D.Lgs. 163/2006 e s. m.. L'Amministrazione entro 
sessanta giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di 
accordo bonario è sottoscritto dall'affidatario. Ove non si proceda all'accordo bonario come più sopra 
precisato e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita alla competenza 
del Giudice Ordinario, con l’esclusione della competenza arbitrale. 
Tutte le altre controversie saranno risolte secondo le vigenti disposizioni con l’esclusione della competenza 
arbitrale. 
Al riguardo trovano applicazione le disposizioni contenute negli artt. 239 e240 del  D.Lgs. 163/2006 e s. m. e 
nell’art.184 del D.P.R. 207/2010. 
 
 
ART. 11 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
L’Amministrazione procede alla risoluzione del contratto nei casi e secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente (artt. 135 e ss. del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.). 
Nei casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta dall'Amministrazione è fatta 
all'Impresa appaltatrice dal Dirigente che svolge le funzioni di responsabile del procedimento: 
contestualmente è fissato il giorno (con un preavviso di almeno 20 giorni) per la redazione da parte del 
Direttore Lavori dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e per l’inventario di materiali, macchine e 
mezzi d’opera che devono essere presi in consegna dal Direttore lavori con conseguente immissione 
dell’Amministrazione nel possesso del cantiere. In caso di subentro di un nuovo appaltatore il Direttore 
lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la consistenza 
dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente 
appaltatore indicando le eventuali indennità da corrispondere.  
Con la sottoscrizione del contratto l'Impresa appaltatrice dichiara, ora per allora, il proprio incondizionato 
consenso a detta immissione in possesso, qualora abbia a trovare applicazione una delle ipotesi di 
risoluzione del contratto o di esecuzione d'ufficio previste dalla normativa vigente. 
All'atto dell'immissione nel possesso del cantiere, si farà luogo, in contraddittorio fra la D.L. od altro idoneo 
rappresentante dell'Amministrazione ed il rappresentante dell'Impresa appaltatrice o, in assenza di questo, 
alla presenza di due testimoni, alla redazione di verbale di constatazione dello stato dei lavori del cantiere 
ed all'inventario dei materiali a piè d'opera, dei macchinari e delle attrezzature esistenti in cantiere in base 
a quanto previsto dalla normativa vigente. 
A chiusura del verbale l'Amministrazione indicherà quali materiali, macchinari ed attrezzature dovranno 
essere sgomberati ed il termine entro il quale lo sgombero dovrà essere completato riservandosi, in caso di 
inadempienza, l'esecuzione diretta dello sgombero ed il deposito di materiali ed attrezzature a spese 
dell'Impresa appaltatrice secondo quanto disposto dall’art. 139 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. Se il verbale 
non sarà redatto in contraddittorio con l'Impresa appaltatrice, verrà comunicato per ogni ulteriore effetto 
all'Impresa medesima nelle forme di legge. 



 11 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell'Impresa appaltatrice, i rapporti 
con questa saranno definiti, con riserva di ogni diritto ed azione dell'Amministrazione, corrispondendo per i 
lavori a misura il prezzo risultante dalla relativa contabilizzazione in base ai prezzi contrattuali offerti 
dall'Impresa secondo quanto prescritto dalla normativa vigente. 
 
 
ART. 12 - DISPOSIZIONI GENERALI 
L'appalto è soggetto alla rigorosa osservanza, oltre che di quanto prescritto dal presente Capitolato 
speciale, di leggi, decreti, circolari, regolamenti, ecc., anche se non espressamente citati, attualmente 
vigenti od emanati prima dell'inizio dei lavori, sia di carattere generale amministrativo che particolare, per 
quanto riguarda fondazioni, strutture, impianti, prescrizioni tecnologiche, ecc., purché non in contrasto con 
il presente Capitolato speciale e con le norme particolari degli allegati. 
A norma dell’art. 253, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.,  l’esecuzione dei lavori, la direzione, la 
contabilità e il collaudo delle opere sono sottoposti alle condizioni e norme del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 
e del Decreto del Ministero dei lavori pubblici 19 aprile 2000 n. 145 per quanto non incompatibili con le 
disposizioni dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. 
 
 
ART. 13 - CAUZIONE PROVVISORIA 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m., l'offerta per l'affidamento dei lavori deve 
essere corredata da una cauzione pari al 2% dell'importo dei lavori a base di gara comprensivo degli oneri 
per la sicurezza, predisposta secondo le modalità stabilite nelle norme di gara. 
 
 
ART. 14 - CAUZIONE DEFINITIVA 
La cauzione definitiva di cui all'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. è fissata nella misura del 10% 
dell'importo contrattuale. Nel caso di ribasso d’asta superiore al 10% la cauzione definitiva è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. Ove il ribasso sia 
superiore al 20% l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
A norma dell’art. 123 del D.P.R. n. 207/2010 la cauzione definitiva garantisce l’adempimento di tutte le 
obbligazioni nascenti dal contratto d’appalto ed il risarcimento del danno derivante dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni medesime. Garantisce, inoltre, il rimborso delle somme pagate in più 
all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale. Rimane salvo in ogni caso il risarcimento del 
maggior danno che l’Amministrazione avesse a subire. L’Amministrazione ha diritto di valersi sulla cauzione 
definitiva per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il completamento dei lavori in caso di risoluzione del 
contratto in danno dell’appaltatore e per il pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le 
inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere. E' fatto obbligo all’impresa appaltatrice procedere alla reintegrazione della cauzione 
definitiva ogniqualvolta questa sia stata ridotta nel suo ammontare: in caso di inottemperanza si procederà 
alla reintegrazione a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.  
A norma dell’art. 113, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. la cauzione definitiva è progressivamente 
svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo 
garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 
dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo 
garantito, è svincolato all’atto dell’approvazione del certificato di collaudo (o del certificato di regolare 
esecuzione). Resta convenuto che, anche quando a collaudo finale nulla osti nei riguardi 
dell'Amministrazione alla restituzione dell’importo residuo della cauzione, questo continuerà a restare, in 
tutto od in parte, vincolato a garanzia dei diritti dei creditori per il titolo di cui all’art. 218 del D.P.R. n. 
207/2010, ogniqualvolta la rata a saldo non sia, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, allo scopo 
sufficiente, salvo diversa disposizione di Legge. 
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Si precisa che, a norma dell’art. 113, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., il mancato svincolo nei 
quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia è prestata. La mancata 
costituzione della presente garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue 
nella graduatoria. 
La cauzione definitiva deve essere redatta secondo le indicazioni contenute negli atti di gara. 
 
 
ART. 15 - ULTERIORI GARANZIE 
A norma dell’art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e dell’art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m. 
l’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare le seguenti polizze assicurative: 
 una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori: la somma assicurata deve essere almeno pari a euro 
480.000,00 (euro quattrocentottantamila/00); 

 una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne l’Amministrazione da 
ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con un 
massimale che deve essere almeno pari a euro 1.000.000,00 (unmilione/00). 

Per le lavorazioni per le quali è previsto un periodo di garanzia le polizze sopra descritte sono sostituite da 
una polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi e le responsabilità verso 
terzi connessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi connessi con la loro eventuale 
sostituzione o rifacimento. 
Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il 
D.M. 12 marzo 2004 n. 123.  
A norma dell’art. 12 dello Schema tipo n. 2.3 approvato con D.M. n. 123/2004 le coperture assicurative di 
sopra devono comprendere: 
• i danni a cose dovute a vibrazioni (art. 12 lettera j dello schema tipo n. 2.3 approvato con il D.M. n. 
123/2004); 
• i danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di sostegni 

in genere (art. 12 lettera l dello schema tipo n. 2.3 approvato con il D.M. n. 123/2004); 
• i danni a cavi e condutture sotterranee (art. 12 lettera m dello schema tipo n. 2.3 approvato con il D.M. 
n. 123/2004). 
Le coperture assicurative devono, inoltre, rispettare tutte le indicazioni sopra indicate e quelle contenute 
negli atti di gara. 
Il mancato rispetto delle prescrizioni sopra indicate e di quelle ulteriori contenute negli atti di gara comporta 
l’inaccettabilità delle polizze presentate senza che l’Impresa aggiudicataria possa sollevare obiezione alcuna 
per tale fatto.  
In particolare nel caso in cui le prescrizioni sopra indicate non vengano rispettate non si procederà alla 
consegna dei lavori né alla stipula del contratto d’appalto. L’appaltatore è diffidato ad adempiere entro un 
termine massimo di 30 giorni, decorso inutilmente il quale l’Amministrazione procede ad incamerare la 
cauzione provvisoria presentata in sede di gara a titolo di risarcimento del danno per mancata stipula del 
contratto d’appalto per volontà dell’aggiudicatario. Nel caso in cui il mancato assolvimento al presente 
obbligo impedisca la consegna dei lavori si procede alla risoluzione del contratto con conseguente 
incameramento della cauzione a norma dell’art. 153, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m. 
 
 
ART. 16 - DOMICILIO DELL'APPALTATORE - CONDOTTA DEI  LAVORI DA PARTE  DELL'APPALTATORE - 
ORDINI DI SERVIZIO - ISTRUZIONI E PRESCRIZIONI 
A norma dell’art. 2 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000, all’atto della 
stipulazione del contratto l'Impresa appaltatrice che non abbia uffici propri nel luogo ove ha sede l’ufficio di 
direzione lavori dovrà eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista o gli 
uffici di società legalmente riconosciuta. L’Impresa appaltatrice prende atto che, a norma dell’art. 2, 
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comma 2, del D.M. 19 aprile 2000 n. 145, tutte le intimazioni, assegnazioni di termini ed ogni altra 
notificazione e comunicazione dipendente dal contratto sono fatte a mani proprie del legale 
rappresentante dell’Impresa appaltatrice medesima o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori, 
oppure al domicilio eletto secondo quanto sopra precisato. 
L’appaltatore che non conduce personalmente i lavori deve conferire mandato con rappresentanza a 
persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali per l’esercizio delle attività necessarie per 
l’esecuzione dei lavori a norma di contratto; l’appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo 
rappresentante. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso 
l’Amministrazione Comunale  che provvede a darne comunicazione al Direttore dei Lavori. L’appaltatore o il 
suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sui luoghi dei lavori. Trova 
altresì integrale applicazione il comma 4 dell’art 4 del Capitolato Generale d’Appalto dei LL.PP. approvato 
con D.M. LL.PP. del 19/04/2000 n. 145. 
Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’appaltatore mediante l’ordine di 
servizio redatto con le modalità e termini previsti dall’art. 152 del D.P.R. 207/2010. 
Gli ordini di servizio, le istruzioni e prescrizioni della Direzione dei Lavori dovranno essere eseguiti 
dall’appaltatore con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e capitolato. 
L’Appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione, anche quando si tratti di lavori da 
farsi di notte o nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente. 
Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportune in 
merito all’ordine impartitogli. 
L’Appaltatore o suo rappresentante formalmente incaricato dovrà recarsi all’Ufficio della Direzione dei 
Lavori, nei giorni e nelle ore che saranno indicati, per le istruzioni sullo sviluppo dei lavori, per collaborare 
alla compilazione della contabilità degli stessi  e per sottoscrivere quei documenti contabili che l’Impresa è 
tenuta a firmare. 
L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo di osservare e far 
osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L’appaltatore, tramite il direttore del 
cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La Direzione del cantiere 
è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall’appaltatore ed 
eventualmente coincidente con il rappresentante delegato di cui al precedente secondo comma del 
presente articolo. Trova altresì applicazione quant’altro al riguardo contemplato dall’art. 6 del Capitolato 
Generale d’appalto LL.PP. approvato con D.M. LL.PP. n. 145/2000. 
L'Imprenditore dichiara di conoscere esattamente i lavori da eseguire, oggetto del presente appalto, la 
importanza e la natura degli stessi, le condizioni della mano d'opera, nonché i prezzi correnti sulla piazza 
per materiali e per mano d'opera ed infine la ubicazione delle costruende opere. L'Appaltatore, 
nell'eseguire i lavori in conformità del contratto, dovrà uniformarsi agli ordini di servizio ed alle istruzioni e 
prescrizioni che gli saranno comunicate per iscritto dalla Direzione Lavori.  In genere l'appaltatore avrà 
facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 
termine contrattuale, purché ciò, a giudizio del Direttore dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona 
riuscita  delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. L'Amministrazione si riserva in ogni modo il 
diritto di ordinare la esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine o di disporre 
l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 
esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza 
che l'appaltatore  possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.  

 
 

ART. 17 - CONSEGNA DEI LAVORI 
Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore redige e 
consegna alla stazione appaltante quanto previsto  dall’art. 131 del D.lgs. n° 163 del 12/04/2006 e s. m. 
(Piani di Sicurezza). 
Dopo l’approvazione del contratto o qualora vi siano motivi d’urgenza, subito dopo l’aggiudicazione 
definitiva, il Responsabile Unico di Procedimento autorizza il Direttore dei Lavori alla consegna dei lavori.  
Il Direttore dei Lavori comunica all’appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 
consegna dei lavori munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
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eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, i profili e disegni del progetto; sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 
tracciamento che fosse già stato eseguito a cura della stazione appaltante. 
In caso di consegna d’urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato 
dall’appaltatore per rimborsare le relative spese nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. 
La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’appaltatore: dalla data di 
tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell’opera o dei lavori. Il verbale di consegna è 
redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall’appaltatore. 
Quando la natura o l’importanza dei lavori o dell’opera lo richieda ovvero si preveda una temporanea 
indisponibilità delle aree o degli immobili, il Direttore dei Lavori potrà disporre per la consegna dei lavori in 
più volte, con successivi verbali di consegna parziale. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella 
dell’ultimo verbale di consegna parziale. L’appaltatore non potrà per questo sollevare eccezioni o trarre 
motivi per la richiesta di maggiori compensi od indennizzi. 
Per quant’altro espressamente non previsto, trovano integrale applicazione gli artt. 153 – 154 – 155 - 156 
del D.P.R. 207/2010 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Prima dell’inizio dei lavori l’impresa è obbligata a presentare il programma esecutivo nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date (scadenze) contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento. 
 
 
ART. 18 - SVILUPPO DEI LAVORI  
L’Appaltatore si impegna a rispettare e seguire il crono-programma delle lavorazioni contenuto nel 
progetto esecutivo (qualora ricorrano le condizioni previste dagli artt. 40 e 43 del D.P.R. 5/10/2010 n. 207).  
L’appaltatore dovrà altresì rispettare il proprio programma esecutivo presentato prima dell’inizio dei lavori 
come previsto dall’art. 43, comma 7, del D.P.R. 5/10/2010 n. 207. 
Tale programma, tuttavia, anche se approvato dal Direttore dei Lavori, non sarà vincolante per la Stazione 
appaltante, che si riserva il diritto di indicare all’Appaltatore le località ove debbano essere a preferenza 
iniziati  i lavori e concentrati i mezzi d’opera, a seconda delle diverse circostanze e di quanto possa essere 
richiesto, anche in corso d’opera, dal pubblico interesse. In caso di ritardo nella presentazione del 
programma lavori di cui sopra sarà applicata una penale pecuniaria di euro 100,00 (cento/00) per ogni 
giorno di ritardo. 
L'Impresa dovrà eseguire, a perfetta regola d'arte, tutte le opere previste nel presente Capitolato e nel 
progetto per dare completi e ultimati i lavori di cui all'art. 1. L'impresa è parimenti tenuta ad osservare gli 
ordini e le decisioni della D.L. sia in linea tecnica che in linea amministrativa. 
Qualora nel corso dell'esecuzione dei lavori si constati che nel Contratto, nel Capitolato o nei disegni di 
Progetto non siano stati specificati alcuni particolari costruttivi o caratteristiche tecnologiche, materiali, 
apparecchiature, impianti, ecc., necessari a giudizio insindacabile della D.L. per garantire la perfetta 
esecuzione delle varie opere ed il rispetto di Leggi, Norme, Regolamenti, ecc. vigenti, l'Impresa è tenuta a 
provvedervi in conformità agli ordini che in proposito la D.L. impartirà e senza che ad essa spetti alcun 
particolare compenso. 
L'esecuzione dovrà inoltre essere coordinata con le esigenze derivanti dalla contemporanea attività, 
nell'ambito del cantiere, di altre Imprese secondo le prescrizioni della D.L. L'appaltatore ha anche l'obbligo 
di eseguire il collocamento in opera di qualsivoglia materiale o apparecchiatura che gli venga ordinato dalla 
D.L., anche se forniti da altra Ditta. 
Resta comunque stabilito che l'Impresa rimarrà l'unica responsabile della perfetta riuscita del lavoro e della 
piena rispondenza di esso alle condizioni di contratto, tanto nei riguardi dei materiali impiegati e della 
esecuzione dei lavori, quanto per ciò che possa dipendere da imperfezioni rilevate nel progetto esecutivo e 
non preventivamente segnalate per iscritto alla Direzione Lavori. 
In caso di disaccordo tra i documenti di contratto (disegni di progetto, il presente Capitolato, ecc.) varranno 
le disposizioni più favorevoli all'Amministrazione o quelle che la D.L. a suo insindacabile giudizio, riterrà di 
adottare. 
La sorveglianza del personale dell'Amministrazione appaltante non esonera l'Impresa dalle responsabilità 
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dell'esatto adempimento degli ordini e della perfetta esecuzione delle opere a norma del Contratto, nonché 
della scrupolosa osservanza delle regole dell'arte e dell'ottima qualità dei materiali impiegati, anche se 
eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento dell'esecuzione. 
L'Amministrazione si riserva quindi, a giudizio insindacabile della D.L. ed in qualsiasi momento anche 
posteriore all'esecuzione delle opere e fino al collaudo definitivo, ogni più ampia facoltà di indagine e di 
sanzioni, ivi compresa la demolizione di opere mal eseguite. 
L’Impresa è parimenti tenuta ad osservare il Piano di Sicurezza che fa parte integrante del contratto e le 
direttive del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori incaricato dal Committente ai sensi dell’art. 90 del 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. 
A norma dell’art. 131, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m. l’Impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori e fermo quanto stabilito dal presente 
capitolato, può presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazione ed 
integrazione al Piano di sicurezza, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. A norma dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. in 
nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
A norma dell’art. 102, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. e delle modifiche significative apportate 
allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 
 
 
ART. 19 - DIREZIONE E SORVEGLIANZA DEL CANTIERE 
A norma dell’art. 4 del Capitolato generale per i lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 
l’appaltatore è obbligato a condurre personalmente i lavori, fatta salva la facoltà di conferire mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali. Il mandato deve essere conferito 
per atto pubblico e depositato presso l’amministrazione appaltante. L’appaltatore o il suo rappresentante 
deve garantire la presenza sul luogo dei lavori per tutta la durata dell’appalto.  
A norma dell’art. 6 del Capitolato generale per i lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 la direzione 
del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’Impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall’appaltatore e notificato all’amministrazione appaltante. 
In relazione a quanto sopra disposto si stabilisce l'obbligo dell'Appaltatore, ove non ne disponga, di 
assumere un tecnico qualificato (a seconda dell'importanza dei lavori) per la direzione del cantiere e dei 
lavori per conto dell'Impresa. Detto direttore tecnico dovrà essere iscritto all'Albo della rispettiva categoria 
e dovrà prestare con continuità la propria opera sui lavori garantendo la presenza continua sul cantiere. 
Il “Direttore del Cantiere” sarà, insieme all’Appaltatore, responsabile dell’applicazione di tutte le norme di 
legge vigenti soprattutto nel campo della prevenzione antinfortunistica con particolare attenzione agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. che interessino le opere che l’Appaltatore dovrà eseguire. 
L’Appaltatore e il Direttore del Cantiere, da esso nominato, assumono quindi sopra sé la responsabilità 
penale e civile, piena ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo e in special modo per infortuni, in 
dipendenza del presente appalto. 
 
 
ART. 20 - PROVVISTA DEI MATERIALI, ACCETTAZIONE QUALITA' ED IMPIEGO DEGLI STESSI - DIFETTI DI 
COSTRUZIONE 
I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente Capitolato Speciale e di quelle  dettagliate 
contenute nell'allegato elenco prezzi ed essere della migliore qualità; dovranno inoltre rispondere a tutte le 
prescrizioni di accettazione a norma della leggi in vigore all'atto dell'esecuzione dei lavori; potranno essere 
messi in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei Lavori; in caso di controversia si procede ai 
sensi degli artt. 164 e 167 del Regolamento approvato con D.P.R. 5/10/2010 n. 207. 
Per quant’altro trovano integrale applicazione gli artt. 16 - 17 e 18 del Capitolato Generale d’Appalto dei 
LL.PP. approvato con Decreto Ministro LL.PP. 15/04/2000 n. 145. 
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ART. 21 - NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI 
Per tutte le opere dell'Appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, 
salvo quanto dovrà essere contabilizzato a corpo, a numero, a peso od a tempo in conformità a quanto 
stabilito in progetto. 
A norma dell’art. 253, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. la misurazione dei lavori e la redazione della 
contabilità sono sottoposte alle condizioni e norme del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e del Decreto del 
Ministero dei lavori pubblici 19 aprile 2000 n. 145 per quanto non incompatibili con le disposizioni dettate 
dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. 
L'Appaltatore dovrà tempestivamente chiedere al Direttore dei Lavori la misurazione in contraddittorio di 
quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non si potessero più accertare. 
Resta pertanto tassativamente convenuto che, se per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, tali 
quantità o qualità non fossero accertate in contraddittorio, l'Appaltatore dovrà accettare la valutazione che 
verrà fatta dalla D.L. e sottostare alle spese e danni che per tardiva ricognizione gli potessero derivare. 
Le opere di dimensioni maggiori alle prescritte, qualora vengano tollerate a giudizio insindacabile della D.L., 
saranno contabilizzate per le sole dimensioni ordinate in progetto; le opere di dimensioni inferiori alle 
prescritte, qualora vengano tollerate a giudizio insindacabile della D.L. saranno contabilizzate per le 
dimensioni reali. 
 
 
ART. 22 - DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE E ACCIDENTALI 
Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla 
direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di giorni 5 (cinque) dal verificarsi del danno. 
Per l’eventuale indennizzo per i danni si rimanda all’art. 166 del D.P.R. 5/10/2010 n. 207. 
 
 
ART. 23 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI - DETERMINAZIONE NUOVI PREZZI 
Quando sia necessario eseguire categorie di lavoro non previste dal contratto o adoperare materiali di 
specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal contratto stesso, i nuovi prezzi delle 
lavorazioni o materiali si valutano, a norma dell’art. 163 del D.P.R. 5/10/2010 n. 207, come segue: 

a) desumendoli dal computo metrico estimativo di cui all’art. 32, comma 1 del D.P.R. 5/10/2010 n. 
207; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 

analisi  
Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e 
trasporti riferiti alla data di formulazione dell’offerta. 
Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta e ad essi si applica il disposto di cui all’art. 133 -comma 3 
del D.lgs 163/2006 e s. m. 
Trova altresì applicazione quant’altro disposto dall’art. 163 D.P.R. 5/10/2010 n. 207. 
 
 
ART. 24 - LAVORI IN ECONOMIA  
Le prestazioni in economia diretta, individuate tra le tipologie previste dall’art. 125 comma 6 D.lgs 
163/2006 e s. m., non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine e 
autorizzazione scritta del Responsabile Unico del Procedimento. 
Le prestazioni in economia autorizzate dal Responsabile Unico del Procedimento e regolarmente eseguite, 
dovranno essere annotate dal Direttore dei Lavori nelle apposite Liste Settimanali distinte per giornate e 
provviste secondo le modalità contenute nell’art. 203 del D.P.R. 207/2010. 
Si precisa infine che per la valutazione delle prestazioni in economia vengono applicati i prezzi elementari 
dedotti dall’elenco prezzi di contratto oppure, quando mancanti, nel seguente ordine di importanza, da 
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listini ufficiali o dal listino della C.C.I.A.A. della Provincia di Piacenza o (quando mancanti sul prezziario 
locale), dai prezziari della C.C.I.A.A. di Milano riferiti alla data dell’offerta al lordo del ribasso d’asta. 
 
 
ART. 25 - PROPRIETA' DEGLI OGGETTI TROVATI, PROPRIETA' DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE 
L'Amministrazione, oltre ai diritti che spettano allo Stato, a termini di legge, si riserva la proprietà degli 
oggetti di valore e di quelli che riguardano la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia compresi i relativi 
frammenti che si dovessero reperire nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e 
nella sede dei lavori stessi così come stabilito dall’art. 35 del Capitolato Generale approvato con D.M. LL.PP. 
145/2000.  I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni restano di proprietà di questa 
Amministrazione.  L'Appaltatore  deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito  dalla  
Direzione  dei Lavori, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.  
Trova per quant’altro applicazione il disposto degli artt. 35 e 36 del Capitolato Generale. 
 
 
ART. 26 - SEGNALETICA  
Per  quanto riguarda la segnaletica, dovranno essere rispettate tutte le normative e tutte le leggi vigenti  in 
materia. 
Resta comunque  stabilito che unico responsabile per eventuali danni a persona e/o cose, conseguenti alla 
posa non regolamentare della segnaletica, sarà ritenuto l’Appaltatore, restando sollevati  la stazione 
Appaltante e la Direzione dei Lavori da ogni conseguenza al riguardo. L’Impresa sarà pertanto tenuta ad 
attuare tutte le ulteriori cautele  per impedire il verificarsi di eventi dannosi. L’Appaltatore dovrà inoltre 
rispettare integralmente tutte le norme del vigente Codice della strada, nonché tutte le leggi ed i 
regolamenti relativi alla viabilità in genere e sarà  unico responsabile per eventuali danni, ammende e 
sanzioni. Per tutto quanto sopra  descritto nulla è dovuto all’appaltatore, intendendosi che egli abbia 
tenuto conto dei conseguenti oneri all’atto della presentazione dell’offerta. 
 
 
ART. 27 - PIANO DI SICUREZZA  E DI COORDINAMENTO - D. LGS. N° 81/2008 E S. M. 
Entro trenta  giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore redige 
e consegna alla stazione appaltante quanto previsto  dall’art. 131 del D.Lgs. n° 163 del 12/04/2006 (Piani 
di Sicurezza). 
Ai sensi  del Decreto Legislativo n° 81/2008 e s. m. con la progettazione esecutiva della presente opera è 
stato predisposto dal Coordinatore per la progettazione il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui al 
succitato Decreto, che fa parte degli elaborati di progetto. 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del Contratto d’Appalto. 
L’offerta proposta dalla Ditta dovrà tenere conto esplicitamente degli oneri derivanti dalle prescrizioni 
minime di salute e di sicurezza da attuare nel cantiere contenute nel sopracitato piano di Sicurezza e di 
Coordinamento. 
Copia del piano di sicurezza e di coordinamento sarà messo a disposizione dei Rappresentanti per la 
sicurezza almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori .  
Spetta al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori assicurare il rispetto da parte della Ditta aggiudicataria ( e 
delle eventuali ditte sub- appaltatrici ) di tutte le disposizioni contenute nel piano, nonché di tutti gli altri 
adempimenti previsti dal sopraccitato D. Lgs. N° 81 del 2008 e s. m..  
E’ fatto obbligo alla Ditta aggiudicataria di osservare ed attuare tutto quanto previsto nel piano di sicurezza 
e di coordinamento.    
Il Coordinatore per l’esecuzione dei Lavori vigilerà sull'osservanza del piano, in caso di inosservanza del 
piano di sicurezza e più in generale delle norme antinfortunistiche il Coordinatore per l’esecuzione dei 
Lavori darà comunicazione all’Organo di Vigilanza ( Servizio di prevenzione e sicurezza dell’Azienda U.S.L). 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei Lavori nel caso di grave inosservanza del piano di sicurezza proporrà al 
Committente la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle Imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o la risoluzione del contratto.  
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Nel caso di sospensione dei lavori dovuta a gravi inosservanze del piano o delle norme di sicurezza in 
genere sarà applicata una penale pecuniaria di euro 100,00 (cento/00) per ogni giorno di sospensione. La 
penale sarà iscritta negli stati d’avanzamento e nello stato finale dei lavori a debito dell’Impresa. 
Qualora nonostante i controlli  e le prescrizioni impartite si verificassero o dovessero essere riscontate, 
inosservanze da parte dell’impresa alle prescrizioni di salute e di sicurezza l’impresa rimane responsabile 
rifondendo  pertanto  alla stazione appaltante i danni ad essa provocati. 
L’Appaltatore non potrà per quanto previsto nel presente articolo  sollevare eccezioni o trarre motivi per la 
richiesta di maggiori compensi od indennizzi, essendo tutti i sopracitati oneri già computati nei costi 
sicurezza interna ed esterna dell’elenco allegato. 
La tessera di riconoscimento di cui all’art. 18 comma 1 lett. U) del D.Lg.s. 81/2008 dovrà contenere anche 
la data di assunzione e in caso di subappalto la relativa autorizzazione. 
 
 
Art. 28 - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI   
Il tempo utile per dare ultimati i lavori sarà di 240 (duecentoquaranta) giorni naturali, successivi e continui 
e decorrenti dalla data del verbale di consegna, nel rispetto del programma esecutivo presentato 
dall’appaltatore prima dell’inizio dei lavori e di cui all’art. 43, comma 10 del D.P.R. 207/2010; in caso di 
consegna parziale ai sensi dell’art. 154 del D.P.R. 207/2010, il termine decorre dall’ultimo dei verbali di 
consegna. 
Qualora il contratto preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più parti, nel caso di ritardo rispetto 
ai termini di una o più di tali parti, la penale giornaliera di cui sopra si applica con riguardo ai rispettivi 
importi.  
L'assuntore non potrà mai sospendere arbitrariamente i lavori per qualsiasi causa non dipendente da ordine 
scritto dal Direttore dei Lavori.   
Nel calcolo del tempo contrattuale si é tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 
stagionale sfavorevole. 
Per quanto concerne invece il periodo contrattuale di ferie, l’Impresa dovrà provvedere mediante più turni 
di lavoro tra i propri dipendenti, oppure mediante rinvio delle stesse in periodi diversi dalla esecuzione dei 
lavori. Si precisa che nel calcolo degli oneri dell’impresa, agli effetti della formulazione dei prezzi si é tenuto 
conto della esecuzione dei lavori mediante più turni giornalieri di lavoro. 
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata per iscritto al direttore 
dei lavori il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  
Per tale data le aree dovranno essere riconsegnate perfettamente pulite, agibili ed utilizzabili a tutti gli 
effetti, compresa quindi la risistemazione degli eventuali arredi urbani che fosse stato necessario spostare e 
che dovranno quindi essere riportati nelle proprie sedi indicate dalla Direzione Lavori. 
Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute negli artt. 159 e 160 del 
DPR 207/2010. Per la concessione di eventuali proroghe al termine di ultimazione lavori trova applicazione 
l’art. 159 del DPR 207/2010.  
 
 
Art. 29 - PENALE PER RITARDATA ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
A norma dell’art. 145 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m. in caso di ritardata ultimazione dei lavori oltre la data 
stabilita, verrà dedotta dall'importo dei lavori, senza formalità alcuna, la penale massima pari all’ uno per 
mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo fino al massimo del 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale. 
Qualora il ritardo nell’esecuzione dei lavori determini un importo complessivo della penale superiore al 
10% dell’importo contrattuale, l’Amministrazione promuove l’avvio delle procedure previste dall’art. 136 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. 
Nel caso di ritardi sulla data di ultimazione identificata per l’applicazione della penale e comunque in ogni 
caso in cui la misura dell’avanzamento dei lavori in corso evidenzi dei ritardi in relazione ai programmi 
vigenti, è facoltà della Direzione Lavori chiedere incrementi di manodopera.  
A opera ultimata è facoltà della D.L. ordinare lo sgombero degli edifici e delle aree circostanti, di tutti i 
materiali e delle attrezzature di proprietà dell'Impresa, entro un termine perentorio che comunque non 
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potrà essere inferiore a giorni 20 (venti). 
Qualora l'Impresa non ottemperasse allo sgombero si applicheranno le stesse penalità previste per la 
ritardata ultimazione dei lavori. 
 
 
ART. 30 - SOSPENSIONI DEI LAVORI E PROROGA DEL TERMINE  
Con ordine di servizio del Direttore lavori è ammessa la sospensione totale o parziale dei lavori nei casi e 
secondo le modalità di cui agli artt. 158 e 159 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.. 
Si conviene che i termini contrattuali tengano già conto anche delle eventuali sospensioni estive così come 
individuate nei contratti collettivi di lavoro.  
Eventuali proroghe del termine di esecuzione dei lavori potranno essere concesse dall’Amministrazione 
appaltante a suo insindacabile giudizio su richiesta espressa dell’appaltatore formulata con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza del termine di esecuzione dei lavori e comunque almeno 30 giorni prima la 
scadenza del termine medesimo e sempre che il ritardo nella prosecuzione dei lavori dipenda da fatti non a 
lui imputabili e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 159 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m..   A norma 
dell’art. 199 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m. l’appaltatore deve dare all’Amministrazione committente 
formale comunicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori. 
 
 
ART. 31 - PAGAMENTI IN ACCONTO 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, in base ai dati risultanti dai documenti 
contabili, ogni qualvolta il suo credito, al netto della ritenuta dello 0,50% di cui al successivo art. 38 e di 
altre eventuali ritenute di Legge, raggiunga la cifra di euro 100.000,00 (euro centomila/00), fatta eccezione 
per l’ultimo S.A.L, che potrà essere di qualsiasi importo. 
Congiuntamente alla liquidazione di ciascuno stato di avanzamento nell’importo sopra indicato sarà 
liquidato lo stato di avanzamento relativo agli oneri di sicurezza determinato con il supporto del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
La liquidazione dell’importo relativo agli oneri di sicurezza è subordinata all’accertamento da parte del 
coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva dell’effettiva attuazione da parte dell’impresa appaltatrice 
delle misure di sicurezza previste: l’accertamento è provato mediante sottoscrizione dello stato di 
avanzamento nel registro di contabilità da parte del coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva. 
Il Direttore dei Lavori redige lo stato d’avanzamento nel quale sono riassunte tutte le lavorazioni, costi per 
la  sicurezza e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto fino a quel momento ed al quale 
è unita una copia degli eventuali elenchi nuovi prezzi indicando gli estremi dell’intervenuta approvazione da 
parte del Responsabile Unico del procedimento; al riguardo trova applicazione l’art. 194 del D.P.R. 
207/2010. 
I materiali e i manufatti portati in contabilità, rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore e possono 
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori  ai sensi dell’art. 18 comma 1 del capitolato generale 
approvato con d.m. ll.pp. 145/2000. 
Il certificato di pagamento è emesso dal Responsabile Unico del Procedimento entro il termine massimo di 
45/ quarantacinque giorni dalla data di maturazione dello stato d’avanzamento;  lo stesso RUP entro 30/ 
trenta giorni del detto certificato provvede ad ordinarne il pagamento  e a darne comunicazione scritta, con 
avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi compresa la Cassa edile ove richiesto; al riguardo 
il Responsabile Unico del Procedimento osserva le disposizioni contenute nell’art. 195 del D.P.R. 207/2010. 
La corresponsione degli acconti di cui sopra verrà effettuata alla ditta non appena l'eventuale Istituto 
Mutuante somministrerà al Comune le rate mutuo, su presentazione degli stati di avanzamento, senza che 
la ditta stessa abbia a vantare diritto di interessi per il differito pagamento.  
Per poter procedere all'emissione dei certificati di pagamento, l'Impresa appaltatrice e per suo tramite le 
eventuali Imprese subappaltatrici, dovranno trasmettere alla D.L., copia autenticata delle quietanze di 
pagamento dovute per i contributi sociali, previdenziali e contrattuali. Ancora la Ditta appaltatrice deve 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle 
fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute 
effettuate. Ai fini dell’applicazione dell’art. 2, comma 9, del D.L. 3/10/2006, n° 262, convertito con legge 
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24/11/2006, n° 286, è tenuto a presentare dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del 
DPR n° 445/2000, dalla quale risulti l’assenza di impedimento all’obbligo di versamento derivante dalla 
notifica di una o più cartelle di pagamento per un totale pari o superiore a 10.000 euro. La mancata 
presentazione di quanto sopra indicato non consentirà l'emissione del Certificato di Pagamento e l'Impresa 
non avrà diritto ad alcun compenso di sorta. 
All’atto di ogni pagamento la Stazione Appaltante  richiederà una idonea certificazione all’INPS all’INAIL ed 
alla CASSA EDILE  (DURC) ed all’ISPETTORATO PROV.LE del LAVORO competenti per territorio, attestante la 
regolarità contributiva della Ditta riferita all’intera durata del contratto. 
Nel caso di accertata irregolarità, come nell’ipotesi che nel corso dell’appalto, vengano segnalate dalle 
stesse Autorità inadempienze della Ditta, trova applicazione l’art. 4 del D.P.R. 207/2010.  
Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo delle garanzie fideiussorie è subordinato al rilascio da parte 
dell’appaltatore e per suo tramite, da parte delle eventuali Ditte subappaltatrici, di una dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, resa e sottoscritta dal Titolare o dal Legale Rappresentante ai sensi dell’Art. 
47 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445 avute presenti, per il caso di false dichiarazioni, le disposizioni contenute 
nell’Art. 76 dello stesso D.P.R., attestante che i dipendenti della ditta sono stati retribuiti per l’intero 
periodo di esecuzione dell’opera nel rispetto delle condizioni normative ed economiche del relativo C.C.N.L. 
e di integrativi ove esistenti. 
Il pagamento della rata di saldo avviene entro il termine previsto dall’art.235 comma 2 del D.P.R. 5/10/2010 
n. 207 e previa garanzia fidejussoria costituita da parte dell’appaltatore di corrispondente importo (iva 
compresa) maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra il collaudo 
provvisorio e il collaudo definitivo e deve avvenire entro 90 giorni dall’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o dal certificato di regolare esecuzione. Tale garanzia verrà svincolata all’appaltatore trascorsi 
due anni dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
I pagamenti saranno disposti sino al raggiungimento del limite massimo del 95% dell’importo complessivo 
del contratto come risultante dagli atti di contabilità, eventualmente anche tramite l’emissione di un’ultima 
rata di acconto il cui certificato di pagamento verrà rilasciato successivamente all’ultimazione dei lavori. 
Non verranno compresi negli stati di avanzamento i materiali approvvigionati in cantiere in attesa di essere 
messi in opera. 
A norma dell’art. 141 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m. in caso di sospensione lavori di durata superiore a 90 
giorni la stazione appaltante disporrà il pagamento in acconto degli importi maturati sino alla data di 
sospensione. 
Il pagamento della rata a saldo, comprendente le trattenute di Legge effettuate sui singoli certificati di 
pagamento, verrà disposto a favore dell'Impresa, dopo l'approvazione del collaudo da parte delle 
competenti soggetti.  
Ogni pagamento verrà effettuato a norma dell’art. 3 della Legge 163/2006 sul conto corrente bancario o 
postale dedicato, anche in via non esclusiva, che la Ditta Aggiudicataria si impegna sin d’ora a 
comunicare al Responsabile del Servizio Acquisti e Gare prima dell’avvio dei lavori. 
Il Conto corrente bancario o postale dedicato dovrà essere utilizzato dalla Ditta Aggiudicataria per ogni 
transazione pena la nullità assoluta dell’appalto di che trattasi.  In tutti i casi in cui le transazioni, relative 
al presente appalto,  venissero eseguite dalla Ditta Aggiudicataria senza avvalersi del conto corrente 
bancario o postale comunicato o in modo difforme da quanto disposto dalla legge 163/2006 (in termine 
di tracciabilità dei flussi finanziari), il responsabile Unico del procedimento procederà alla risoluzione 
immediata  del contratto. 
 
 
ART. 32 - CONTO FINALE 
Il conto finale dei lavori verrà compilato entro il termine massimo di 3 (tre) mesi dalla data della regolare e 
completa loro ultimazione accertata mediante il prescritto certificato del Direttore dei Lavori. 
 
 
ART. 33 - LIBRETTO DELLE MISURE E REGISTRO DI CONTABILITA' - RISERVE DELL'IMPRESA  
I documenti amministrativi contabili sono tenuti secondo  le prescrizioni del Regolamento approvato con 
D.P.R. 5/10/2010  n. 207. ed in particolare a quelle contenute negli articoli  da 181 a 202 del Regolamento 
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medesimo. Le eccezione e riserve dell'appaltatore sui predetti documenti, nonché sul certificato di 
collaudo, devono essere presentate ed iscritte, a pena di decadenza, nei termini e nei modi stabiliti  dall’art. 
190 e seguenti del predetto Regolamento. 
 
 
ART. 34 - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE O DI COLLAUDO 
Il collaudo tecnico - amministrativo dei lavori verrà effettuato entro 6 (sei) mesi dall'ultimazione dei lavori 
accertata dal prescritto certificato del Direttore Lavori (ai sensi dell'art. 219 del D.P.R. 207/2010). 
Qualora dal conto finale l’importo dei lavori al netto del ribasso risulti inferiore ad euro 500.000,00 il 
certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione redatto, a norma dell’art. 21 del 
Regolamento dei Contratti, entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 
Per  i preliminari al collaudo e per il procedimento del collaudo, trovano applicazione le disposizioni 
contenute negli articoli da 217 a  237 del D.P.R. 234/2010   
I certificati di regolare esecuzione e/o i certificati di collaudo tecnico - amministrativi dovranno contenere 
gli elementi minimi indicati negli allegati “B” o “B1” al D.P.R. 5/10/2010 n. 207 e copia di tali certificati 
devono essere trasmessi, a cura del Responsabile Unico del Procedimento all’Osservatorio Regionale LL.PP.. 
 
 
ART. 35 - MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO  
Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione 
delle stesse deve essere fatta a cura e spese della Impresa. Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione 
ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità  sancite all'art. 1669 del Codice Civile, l'Impresa è quindi 
garante delle opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. Durante il 
periodo in cui la manutenzione è a carico dell'Impresa, la manutenzione stessa dovrà essere  eseguita  nel 
modo più  tempestivo, provvedendo di volta in volta, alle riparazioni resesi necessarie senza che occorrono 
particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori.   Ove  però l'Impresa non provvedesse nei termini 
prescritti dalla Direzione dei lavori con invito  scritto,  si procederà d'ufficio e la spesa andrà a debito 
dell'Impresa stessa. Le  riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte. 
All'atto  del collaudo l’opera dovrà essere in stato di ottima conservazione. 
 
 
ART. 36 - CESSIONE DI CREDITO 
Le cessioni di credito vantati nei confronti dell’Amministrazione a titolo di corrispettivo di appalto possono 
essere effettuate dall’appaltatore a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia 
bancaria e creditizia. 
La cessione del credito è efficace  qualora l’amministrazione non la rifiuti con comunicazione da notificare 
al cedente ed al cessionario entro quindici giorni dalla notifica. 
Per quant’altro trova applicazione l’art. 117 del D.lgs 163/2006 e s. m. 
 
 
ART. 37 - OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI – CLAUSOLA SOCIALE 
L’appaltatore si obbliga ad attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei servizi costituenti 
l’oggetto dell’appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
collettivi di lavori, applicabili alla data dell’offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori , 
nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro 
Contratto collettivo, applicabile nelle località, successivamente stipulato per la categoria. 
I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da essa. 
Il Comune committente si riserva la facoltà di sospendere l’emissione dei  mandati di pagamento per 
l’ammontare da corrispondere qualora risulti, da denuncia dell’Ispettorato del Lavoro o di organi sindacali, 
che la ditta appaltatrice sia inadempiente per quanto riguarda l’osservanza: 
1. delle condizioni normative di cui sopra; 
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2. delle norme, sia di legge che di contratti collettivi di lavoro, che disciplinano le assicurazioni sociali 
(quali quelle per inabilità e vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, malattie ed infortuni ecc.) 

3. del versamento di qualsiasi contributo che le leggi ed i contratti collettivi di lavoro impongano di 
compiere al datore di lavoro al fine di assicurare al lavoratore il conseguimento di ogni suo diritto 
patrimoniale (quali assegni familiari, contributi cassa edile, indennità per richiami alle armi ecc.) 

Ciò fino a quando non sia accertato che sia corrisposto quanto dovuto e che la vertenza sia stata definita. 
Per tale sospensione o ritardo di pagamento l’Appaltatore non può opporre eccezione alla Committente 
neanche a titolo di risarcimento danni. 
 
CLAUSOLA SOCIALE 
1) "Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai delle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori suddetti. 
In alternativa, l'impresa artigiana potrà soddisfare gli oneri ora detti obbligandosi ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle imprese artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella 
località in cui si svolgono detti lavori. 
Ove non siano stati localmente stipulati i predetti contratti integrativi per le imprese artigiane, queste si 
obbligano ad applicare il locale contratto integrativo stipulato per i lavoratori dell'industria edile, le 
clausole di questo prevalendo su eventuali clausole incompatibili del C.C.N.L. dei lavoratori delle 
imprese edili artigiane. 
Le imprese si obbligano ad osservare integralmente gli oneri di contribuzione e di accantonamento 
inerenti alle Casse edili ed agli Enti scuola contemplati dagli accordi collettivi per l'industria edile. Tali 
obblighi potranno, in via alternativa, essere soddisfatti dalle imprese artigiane mediante contribuzioni 
ed accantonamenti a favore di Casse edili e Enti scuola artigiani, se ed in quanto costituiti ed operanti a 
noma della contrattazione collettiva di categoria. 
Le imprese invitate si obbligano ad applicare i contratti e gli accordi di cui ai precedenti commi anche 
dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
All'applicazione ed al rispetto dei contratti ed accordi predetti debbono obbligarsi anche le imprese 
eventualmente non aderenti alle associazioni di categoria stipulanti o che recedano da esse, ed 
indipendentemente dalla struttura e dimensione delle imprese stesse e da ogni altra loro qualificazione 
giuridica, economica e sindacale. 

2) L'impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

3) In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati accertata dalla stazione appaltante o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'impresa e, se 
del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 
20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezione alla stazione appaltante, 
né il titolo a risarcimento di danni. 
 
 
ART. 38 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE - RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
Sono a carico dell'Appaltatore e si intendono compensati nei prezzi contrattuali, tutti gli oneri ed obblighi 
descritti nel presente articolo ed in quelli successivi, oltre a quelli prescritti dal Capitolato generale 
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d'appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 ed in ogni parte del presente Capitolato 
speciale, di cui l'Appaltatore dovrà tener conto nel formulare la propria offerta e nell'esecuzione dei lavori 
fino al loro compimento. Nessun compenso aggiuntivo sarà corrisposto all’appaltatore per l’osservanza di 
tali obblighi ed oneri, fatte salve le espresse ipotesi di rimborsi spese previste distintamente nei seguenti 
articoli. Sono inoltre a carico dell’appaltatore tutti gli oneri derivanti dal Piano di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m., oneri che si intendono completamente compensati con la corresponsione del relativo 
importo come determinato nel piano stesso ed evidenziato negli atti di gara. Sono inoltre a carico 
dell’appaltatore, e si intendono compensati nel corrispettivo dell’appalto, tutti gli oneri derivanti dai 
provvedimenti che il coordinatore per la sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. riterrà opportuno 
applicare o esigere sulla base del piano di sicurezza o a fronte di specifiche richieste avanzate dall’Impresa 
in sede esecutiva o nel contesto del piano operativo di sicurezza dalla stessa predisposto: l’appaltatore 
dovrà fornire notizie utili per la revisione del piano di sicurezza in fase esecutiva. 
L'Appaltatore è tenuto ad applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori 
dipendenti impiegati nell'esecuzione dell'appalto, anche se assunti al di fuori della Provincia di Piacenza, le 
condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionale e territoriale di lavoro della 
categoria vigente in provincia di Piacenza durante il periodo di svolgimento dei lavori, ivi compresa 
l'iscrizione dei lavoratori stessi alla Cassa e scuola edile di Piacenza, nonché le leggi ed i regolamenti sulla 
tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 
L'Appaltatore risponde dell'osservanza di quanto previsto dal precedente paragrafo da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
Fermo restando quanto sopra stabilito, a norma dell’art. 7 del Capitolato generale dei lavori pubblici 
approvato con D.M. n. 145/2000, l’Appaltatore deve osservare le norme e le prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. A 
garanzia degli obblighi suddetti sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 
per cento. La Stazione appaltante comunica agli enti previdenziali ed assicurativi, nonché alla Cassa e 
Scuola Edile, l’emissione di ogni certificato di pagamento. La stazione provvederà direttamente al 
pagamento, a valere sulla ritenuta medesima, di quanto dovuto per le inadempienze accertate dagli enti 
competenti che ne richiedano il pagamento nelle forme dovute, salve restando in ogni caso le maggiori 
responsabilità in capo all’appaltatore. Le ritenute sono svincolate in sede di liquidazione del conto finale, 
successivamente all’approvazione del certificato di collaudo, e sempre che gli enti competenti non abbiano 
comunicato alla stazione appaltante eventuali inadempienze. 
A norma dell’art. 5 del D.P.R. 207/2010 l’Amministrazione si riserva la facoltà di provvedere direttamente al 
pagamento delle retribuzioni spettanti al personale dipendente dall’appaltatore nei limiti di quanto 
accertato dalla competente Agenzia provinciale del lavoro anche in corso d’opera detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto e secondo le modalità indicate dal 
medesimo art. 5 del D.P.R. 207/2010. 
In caso di inottemperanza agli obblighi di cui sopra, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata 
dalle competenti Autorità, la Stazione appaltante medesima dopo averne dato comunicazione 
all’appaltatore, procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento della rata a saldo, se i lavori sono stati ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Le somme 
così accantonate non saranno liquidate sino a che non sia dimostrato l’integrale assolvimento degli obblighi 
descritti nei precedenti punti. 
Il pagamento dei corrispettivi a titolo di saldo da parte dell'Ente appaltante per le prestazioni oggetto del 
contratto è subordinato all'acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva, rilasciata 
dalle autorità competenti, ivi compresa la Cassa edile. Qualora da tale dichiarazione risultino irregolarità 
dell'impresa appaltatrice o concessionaria l'ente appaltante provvede direttamente al pagamento delle 
somme dovute rivalendosi sugli importi ancora spettanti all'Impresa medesima. A norma dell’art. 118, 
comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello 
stato finale dei lavori, l’appaltatore e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all’amministrazione 
committente il documento unico di regolarità contributiva. 
L’Appaltatore è tenuto ad applicare tutte le norme di legge vigenti soprattutto nel campo della prevenzione 
antinfortunistica con particolare attenzione agli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. 
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L’Appaltatore e il Direttore del Cantiere, da esso nominato, assumono quindi sopra di sé la responsabilità 
penale e civile, piena ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo e in special modo per infortuni, in 
dipendenza del presente appalto. A norma dell’art. 90, comma 9, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m., l’appaltatore 
è tenuto a presentare alla Stazione appaltante, prima della consegna dei lavori, la documentazione di cui 
all’allegato XVII al medesimo D.Lgs. n. 81/2008 e s.m., nonché una dichiarazione attestante l’organico 
medio annuo dell’Impresa, distinto per qualifica, corredata da gli estremi delle denuncie dei lavoratori 
effettuate all’INPS, all’INAIL ed alle Casse Edili e da una dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazione sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori 
dipendenti.  
A norma dell’art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. l’appaltatore è tenuto a consegnare, entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori (qualora questa avvenga in data anteriore 
alla scadenza dei trenta giorni decorrenti dall’aggiudicazione), il piano di sicurezza operativo per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza di cui al citato D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. Il piano operativo deve essere 
redatto in conformità alle prescrizioni dell’allegato XV al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. Nel caso in cui tale obbligo 
non venga rispettato non si procederà alla consegna dei lavori né alla stipula del contratto d’appalto. 
L’appaltatore sarà diffidato ad adempiere entro un termine massimo di 15 giorni, decorso inutilmente il 
quale l’Amministrazione procederà ad incamerare la cauzione provvisoria presentata in sede di gara a titolo 
di risarcimento del danno per mancata stipula del contratto d’appalto per colpa dell’aggiudicatario. 
A norma dell’art. 131, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m. l’appaltatore ha la facoltà di presentare, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque 
prima della consegna dei lavori (qualora questa avvenga in data anteriore alla scadenza dei trenta giorni 
decorrenti dall’aggiudicazione), proposte di modificazione ed integrazione al piano di sicurezza redatto 
dalla Stazione appaltante a norma del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie 
proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e per la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. Nel caso in cui l’appaltatore non 
consegni integrazioni entro il termine suddetto si intenderà che lo stesso abbia accettato integralmente il 
piano di sicurezza redatto dalla Stazione appaltante. A norma dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008 
e s.m., in nessun caso le eventuali integrazioni al piano di sicurezza redatto dalla stazione appaltante 
possono giustificare modifiche o adeguamenti dei prezzi contrattuali. 
A norma dell’art. 101, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m., l’Impresa appaltatrice è tenuta a trasmettere 
alle Imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi il piano di sicurezza redatto dalla Stazione appaltante 
prima dell’inizio dei lavori. A norma dell’art. 101, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m prima dell'inizio dei 
rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza all'impresa 
affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per 
l'esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate 
tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione. A norma dell’art. 118, comma 7, 
del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m. l’Impresa appaltatrice è tenuta a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere i piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili 
fra loro e con il piano presentato dall’Impresa appaltatrice medesima. Il direttore tecnico di cantiere 
nominato dall’Impresa appaltatrice è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le Imprese 
impiegate nell’esecuzione dei lavori. A norma dell’art. 97, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m il datore di 
lavoro dell'impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 

proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per 
l'esecuzione. 

A norma degli articoli 18, comma 1, e 20, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m i datori di lavoro debbono 
munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano  
direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
L’Impresa appaltatrice risponde verso l’Amministrazione dell’adempimento degli obblighi sopra descritti 
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anche da parte delle Imprese subappaltatrici e di tutti i suoi subcontraenti. 
Fermo restando quanto stabilito da presente capitolato e dalla normativa nello stesso richiamata, dal 
momento di entrata in vigore delle disposizioni di cui all’art. 35, comma 28, del D.L. 4 luglio 2006 n. 223 
convertito con modificazioni nella legge 4 agosto 2006 n. 248 l'appaltatore risponde in solido con il 
subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e 
del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 
Sono, inoltre, a carico dell’appaltatore tutti gli obblighi e gli oneri di seguito descritti i quali tutti devono 
intendersi compensati con il corrispettivo contrattuale. 
1) Sostituire il proprio rappresentante o il direttore di cantiere o qualsiasi altro soggetto appartenente 

al proprio personale in caso di specifica richiesta da parte del Direttore lavori o dell’Amministrazione 
committente nei casi e secondo le modalità indicate dagli artt. 4 e 6 del Capitolato generale dei lavori 
pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. 

2) L'assumere a proprio carico tutte le spese contrattuali secondo le disposizioni dell’art. 8 del 
Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 compresi i diritti di segreteria 
ove dovuti, nonché l'eventuale aliquota prevista dalla Legge 4 marzo 1958 n. 179 e successive 
modificazioni ed integrazioni, a favore della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli 
Ingegneri ed Architetti, ai sensi dell'art. 24 della Legge medesima. 

3) La formazione e manutenzione di un cantiere attrezzato in relazione all'entità dei lavori, per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere da costruire ed in conformità alle norme 
d'igiene. L'esecuzione di tutte le opere provvisionali, come ponti, assiti, steccati per recingere 
provvisoriamente il terreno nei modi prescritti dal Regolamento Edilizio Comunale e, qualora sia 
necessaria l'occupazione di area pubblica, il chiederne la necessaria concessione all'Autorità 
Comunale, il relativo canone ove previsto, la responsabilità pecuniaria circa i danneggiamenti della 
proprietà pubblica stessa. 

4) Il provvedere a propria cura e spese a tutti i permessi (anche eventualmente nei confronti di privati) 
e licenze necessari ed all'indennità per l'eventuale occupazione temporanea di aree adiacenti ai 
lavori per qualsiasi causa da essi dipendente, nonché al risarcimento dei danni di qualsiasi genere che 
si dovessero provocare a fondi per passaggi di strade di servizio tenendone indenne 
l’Amministrazione la quale, se chiamata a rispondere, potrà avvalersi della facoltà di recuperare 
quanto versato trattenendo una somma corrispondente sui pagamenti dovuti all’appaltatore o 
incamerando in tutto o in parte la cauzione definitiva. 

5) Il conservare le vie ed i passaggi, anche privati, che venissero interessati dal complesso dei lavori, 
provvedendo all'uopo a proprie spese con opere provvisionali. 

6) Il provvedere, all'atto della formazione del cantiere, all'obbligo di disporre una tabella di dimensioni 
adeguate e con l'indicazione dei lavori che verranno eseguiti secondo gli standard 
dell’Amministrazione e le prescrizioni della D.L.. Nel cartello di cantiere dovrà essere inserito inoltre, 
a carico dell’Appaltatore, un rendering o una rappresentazione grafica (a scelta 
dell’Amministrazione), secondo le indicazioni che saranno fornite dall’Amministrazione Comunale. 

7) Il provvedere alle segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei tratti stradali 
interessati ai lavori e ciò secondo le particolari indicazioni della D.L. ed in genere nell'osservanza delle 
Norme di Polizia Stradale di cui al Codice della Strada. 

8) Il provvedere allo smaltimento delle nevi e delle acque superficiali o di infiltrazione, e all'esecuzione 
di opere provvisionali per lo scolo e per la deviazione preventiva di queste dalla sede stradale, dalle 
opere e dalle cave di prestito. 

9) Il provvedere alla fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli apprestamenti 
igienici, di ricovero od altro per gli operai stessi. 

10) Il provvedere alle spese per la guardiania del cantiere fino all'approvazione del certificato di collaudo 
finale da parte delle autorità competenti, salvo nel caso di anticipata consegna delle opere. Tale 
vigilanza si intende sia diurna che notturna, anche nei giorni festivi e nei periodi di sospensione. 

11) Il mettere a disposizione dei funzionari della D.L., adeguati uffici di cantiere provvisti di arredamento, 
di illuminazione, riscaldamento, telefono, servizi igienici, ecc. compresi gli oneri per allacciamenti, 
utenze e consumi e pulizie, nonché, durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle persone 
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autorizzate, i dispositivi antinfortunistici di protezione individuale. 
12) Secondo quanto già indicato nel presente Capitolato, l’appaltatore deve garantire la presenza 

continua in cantiere del direttore di cantiere cui compete dirigere i lavori per conto dell'Impresa, 
ricevere, eseguire e far eseguire gli ordini degli incaricati dell'Amministrazione e che si assume ogni 
responsabilità circa l'esecuzione di tutte le opere. 

13) La predisposizione di rapportini giornalieri indicanti la mano d’opera presente divisa per l’impresa 
principale e per le eventuali imprese subappaltatrici. 

14) La manutenzione del cantiere, l’idonea illuminazione e la pulizia quotidiana dello stesso e dei locali in 
costruzione od in corso di ultimazione, anche se occorra sgomberare materiali di rifiuto lasciati da 
altre Ditte o maestranze. Lo sgombero nel cantiere, del materiale, dei mezzi d'opera e degli impianti 
di sua proprietà entro 20 giorni dalla compilazione del verbale di ultimazione. 

15) L'adozione nell'esecuzione dei lavori, di tutti i procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 
la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 
danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà 
pertanto sull'Appaltatore, restandone sollevata l'Amministrazione ed il personale della stessa 
preposto a direzione e sorveglianza. 

16) Il provvedere a propria cura e spese alle esecuzioni, ove necessario, dei ponti di servizio e delle 
puntellature necessarie per la costruzione, la riparazione e demolizione dei manufatti, e per garantire 
la sicurezza degli edifici circostanti e del lavoro. 

17) Il provvedere alla riparazione dei danni di qualsiasi genere dipendenti da qualsiasi causa anche di 
forza maggiore che si verifichino nell’esecuzione dei lavori alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le 
opere provvisionali, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 166 e 218 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.. 

18) l’appaltatore è tenuto a provvedere all'assicurazione rischio contro terzi inerente l'esecuzione dei 
lavori, nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al citato articolo del presente Capitolato. 

19) l’appaltatore è tenuto a provvedere all'assicurazione contro i furti, gli incendi e l'azione del fulmine di 
tutte le opere del cantiere, dall'inizio dei lavori fino all'approvazione del collaudo finale, 
comprendendo nel valore assicurato anche le opere eventualmente eseguite da altre ditte, nel 
rispetto di tutte le prescrizioni di cui al citato articolo del presente Capitolato. 

20) Il consentire l'accesso al cantiere e il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite (fino 
all'approvazione del collaudo finale) alle persone addette ad altre Ditte, alle quali siano stati affidati i 
lavori non compresi nel presente appalto, alle persone che seguono i lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione appaltante ed alle ulteriori persone individuate dall’Amministrazione stessa. 
Inoltre, a richiesta della D.L., consentirà l'uso totale o parziale, alle suddette Ditte o persone, dei 
ponti di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie, degli apparecchi di sollevamento, 
ecc. per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione intenderà eseguire 
direttamente o a mezzo di altre Ditte e dalle quali, come dall'Amministrazione, non potrà pretendere 
compensi di sorta. 

21) L'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi oneri 
nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di 
qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, 
Uffici Comunali e Prefettizi, Azienda sanitaria, SIT, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di telefonia), 
ISPELSS, Aziende Erogatrici, ecc. 

22) Denunciare all'Ente appaltante le scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le 
cose di interesse archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette comunque alle 
norme del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42. L'Ente appaltante ha soltanto la figura di scopritore, nei 
confronti dello Stato, coi connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere alla 
conservazione temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono 
state rinvenute in attesa degli accertamenti della competente autorità, al loro prelevamento e 
trasporto, con le necessarie cautele e alla loro conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la 
Sovrintendenza competente ne avrà autorizzato il trasporto. L'Ente appaltante sarà tenuto al 
rimborso delle spese verso l'Appaltatore a norma dell'art. 35 del Capitolato generale dei lavori 
pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. 
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23) Il provvedere, secondo le indicazioni di progetto e le indicazioni della D.L., al tracciamento degli 
edifici, impianti, opere varie e sistemazioni in genere. 

24) Il provvedere alla fornitura dei necessari operai e canneggiatori, degli attrezzi e degli strumenti per 
rilievi, tracciamenti di dettagli e misurazioni relative e operazioni di verifica, studio delle opere d'arte, 
contabilità e collaudazione dei lavori, nonché alle operazioni di consegna. 

25) La prestazione senza alcun corrispettivo, di tutti gli strumenti, degli utensili e del personale necessari, 
in sede di collaudo, per gli accertamenti delle misure e per gli eventuali saggi da eseguire: dopo 
questi ultimi l'appaltatore è anche obbligato a ripristinare a proprie spese ciò che è stato alterato o 
demolito. 

26) Il provvedere a propria cura e spese alla fornitura di fotografie delle opere in corso di esecuzione, nel 
numero e nelle dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla D.L., restando convenuto che, 
qualora l'Impresa non ottemperasse a tale disposizione, la D.L. farà eseguire direttamente tali 
fotografie, detraendo il relativo costo dai pagamenti in acconto. 

27) Il provvedere alla fornitura a proprie spese di tutta la documentazione necessaria ad illustrare le 
modalità tecnico-scientifiche adottate ed i materiali utilizzati negli interventi di restauro di beni 
monumentali ed architettonici e di beni storico-artistici. Le relazioni tecnico-scientifiche, 
documentazioni fotografiche, prove ed analisi specialistiche eseguite in corso d’opera, rilievi grafico-
critici dovranno essere eseguiti come indicato di volta in volta dalla D.L. Qualora l’Impresa non 
ottemperasse a tale disposizione, la D.L. farà redigere direttamente tale documentazione, detraendo 
il relativo costo dai pagamenti in acconto. 

28) Il provvedere, sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico ed al 
trasporto nei luoghi di deposito, situati all'interno del cantiere ed a piè d'opera, secondo le 
disposizioni della D.L., di materiali, forniture, arredi anche se esclusi dal presente appalto, provvisti 
ed eseguiti da altre Ditte per conto dell'Amministrazione, nonché alla loro buona conservazione e 
custodia; i danni che per cause a lui imputabili o per sua negligenza fossero apportati ai materiali 
forniti ed ai lavori compiuti da altre Ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore. 

29) L'Impresa si obbliga ad adottare i provvedimenti di ricovero e conservazione di tutti gli elementi di 
prefabbricazione e comunque connessi alla realizzazione dell’opera restando esonerata 
l'Amministrazione dai danni che potessero ad essi derivare da qualsiasi causa compresa quella di 
forza maggiore, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 166 e218 del D.P.R. n. 207/2010. 

30) Il provvedere alle spese per l'esecuzione delle prove di resistenza sui materiali (cubetti di 
calcestruzzo, carotaggi, prove sugli acciai, ecc.), delle prove di carico richieste anche in corso d'opera 
dalla D.L. o dal collaudatore, dell’assistenza ai collaudi statico, tecnico - amministrativo e degli 
impianti, compresa fornitura, trasporto, collocazione e rimozione di materiali, di flessimetri e relative 
armature di sostegno, ecc. fatto salvo quanto previsto dall’art. 167 del D.P.R. 207/2010 e dall’art. 18 
del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. Rimane  fin  da ora 
stabilito che nel caso l'Impresa non pagasse le spese per le prove ordinate dalla  D.L.  le stesse 
saranno trattenute  dallo stato finale dei lavori. Oltre  alle spese di cui sopra sarà addebitato 
all'Impresa l'onere della pratica amministrativa che si  forfettizza in €.100,00  per ogni fattura. Sono a 
carico dell’Amministrazione gli oneri relativi al compenso spettante ai collaudatori statico, tecnico-
amministrativo e degli impianti. 

31) Il fornire alla D.L. o ad altra persona da essa designata prima dell'ultimazione dei lavori tutte le 
indicazioni e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera con particolare riguardo 
agli impianti. 

32) Il concedere l'uso anticipato dell’opera con i relativi impianti o di parte di essa, che venisse richiesto 
dall’Amministrazione (nelle more della redazione ed approvazione del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione) senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi; all’atto della 
presa in consegna anticipata dell’opera dovrà essere constatato lo stato delle opere realizzate 
compilando e firmando apposito verbale a norma delle vigenti disposizioni e nel rispetto di quanto 
disposto dall’art. 230 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.. La presa in consegna anticipata dell’opera o di 
parte di essa non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che possono sorgere al 
riguardo e sulle eventuali conseguenze dell’appaltatore. 
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33) La manutenzione dell'intera opera fino al collaudo delle opere eseguite, qualora l'Amministrazione 
creda di iniziare l'uso nel periodo che decorre dall'ultimazione dei lavori fino al collaudo finale. 
L'obbligo della manutenzione va inteso per i difetti derivanti da vizio, negligenza di esecuzione o da 
imperfezioni di materiali, esclusi i soli guasti derivanti dall'uso o da negligenza del personale addetto 
all'uso stesso. 

34) La consegna prima del collaudo all'Amministrazione appaltante di tutti gli elaborati tecnici dell’opera 
così come costruita, in doppia copia, in controlucido o su supporto magnetico (a scelta della stazione 
appaltante), inerenti alle opere eseguite sia edilizie che impiantistiche, completi della descrizione od 
indicazione dei materiali ed apparecchiature utilizzati negli impianti, nonché delle indicazioni atte ad 
individuare la consistenza ed il percorso dei principali circuiti (a norma del D.M. 22 gennaio 2008 n. 
37 e s.m.). 

35) Nel caso il collaudatore prescriva lavori di modifiche o di integrazione, la Ditta é tenuta a fornire 
all'Amministrazione appaltante gli elaborati tecnici relativi ai suddetti lavori. 

36) Nel caso in cui siano compresi nell’appalto lavori di fornitura e posa di impianti di elevazione, 
l’appaltatore è tenuto a provvedere alla presentazione a tutti gli Enti interessati del progetto 
esecutivo e di tutta l’ulteriore documentazione prevista dalla normativa vigente ed a fornire 
all’Amministrazione appaltante il collaudo relativo agli impianti medesimi i cui oneri, in deroga a 
quanto stabilito nel precedente punto 31, sono a totale carico dell’appaltatore. 

37) A lavori ultimati e prima dell’approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione 
l'appaltatore dovrà fornire le Dichiarazione di Conformità, secondo quanto previsto dall'art. 7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n. 37. 

38) A lavori ultimati e prima della consegna dell’opera e/o di parti di essa dovrà inoltre provvedere alla 
pulizia generale dell’opera stessa, anche avvalendosi, previa richiesta di autorizzazione al subappalto 
se ed in quanto necessaria, di ditte in possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa. 
Nell'eventualità che l'appaltatore non ottemperasse a tale onere, l'Amministrazione si riserva di far 
eseguire le operazioni di pulizia addebitando il relativo costo all'Appaltatore medesimo. 

Con la sottoscrizione del contratto d’appalto, l’appaltatore dichiara: 
a) di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata 

dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la 
riguardano; 

b) di aver valutato nell’offerta economica dei lavori, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul 
costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali e di sicurezza, 
prendendo atto che tali costi ricadranno per intero sui prezzi contrattuali e sul corrispettivo 
dell’appalto, e quindi non sarà compensata a parte alcuna opera od onere provvisionale o di sicurezza. 
L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non concretamente valutati tranne che tali elementi non si configurino come cause di forza 
maggiore contemplate nel Codice civile e non escluse da altre norme del presente Capitolato. 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità, i mezzi necessari e la mano 
d’opera per procedere all’esecuzione degli stessi nel rispetto delle norme di sicurezza e di buona tecnica 
costruttiva. 
 
 
ART. 39 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
L’Impresa Aggiudicataria, per il tramite del legale rappresentante, si assume l’obbligo della tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136, pena la nullità assoluta del presente contratto. 
L’Impresa aggiudicataria si obbliga a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui 
all’art. 3 della L. 136/2010, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul 
predetto conto corrente .   
Qualora le transazioni relative al presente contratto siano eseguite senza avvalersi di banche o della società 
Poste Italiane SPA, il presente contratto si intende risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 8, della L. 136/2010.   
L’Impresa aggiudicataria si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 
subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 
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obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 
L’aggiudicatario che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente 
l’Amministrazione Contraente e la Prefettura territorialmente competente. L’Aggiudicatario, si obbliga e 
garantisce che nei contratti sottoscritti con i subcontraenti, verrà assunta dalle predette controparti 
l’obbligazione specifica di risoluzione immediata del relativo rapporto contrattuale nel caso in cui questi 
abbiano notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, con 
contestuale obbligo di informazione nei confronti del Comune di Pontenure, della Prefettura 
territorialmente competente. Con riferimento ai subcontratti, si obbliga a trasmettere al Comune di 
Pontenure, oltre alle informazioni di cui all’art. 118, comma 11, anche apposita dichiarazione resa ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, 
un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge 
sopracitata. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 
della L. 13/08/2010 n. 136. 
 
 
ART. 40 - ONERI PARTICOLARI A CARICO DELL’APPALTATORE 
Fermo restando quanto stabilito nel presente Capitolato, sono compresi ed a totale carico dell'appaltatore 
gli oneri ed i costi per la gestione e conduzione tecnica degli eventuali impianti tecnologici, compresi 
nell’appalto, per la durata di anni uno dalla data del certificato di ultimazione dei lavori. 
In particolare l'appaltatore dovrà mettere a disposizione per il predetto periodo di anni uno, il necessario 
personale tecnico specializzato, idoneo per specifica competenza professionale, al quale è demandato 
l'onere della conduzione e gestione tecnica degli impianti tecnologici, coordinata in funzione dell'attività 
della struttura. Detto onere ad esclusivo carico dell'appaltatore, si intende comprensivo anche della quota 
che riguarda la manutenzione ordinaria degli impianti in argomento con la sola esclusione dei consumi 
(acqua, energia elettrica, gas). Il predetto onere di conduzione e gestione tecnica degli impianti è posto a 
carico dell'appaltatore al fine di garantire il Committente circa l'esecuzione a regola d'arte ed il buon 
funzionamento degli impianti tecnologici. L'appaltatore rimane quindi impegnato alle riparazioni, 
sostituzioni, ecc. 
L'appaltatore provvederà inoltre, tramite predetto proprio personale specializzato, ad addestrare il 
personale dipendente od incaricato dal Committente, in modo che il personale stesso sia posto in grado di 
acquisire la professionalità e capacità necessaria per subentrare nella gestione senza soluzione di 
continuità. 
Gli impianti tecnologici sono assunti in consegna dal Committente al termine del periodo di gestione 
prescritto, mediante verbale in contraddittorio che darà atto del buon funzionamento degli stessi o 
prescriverà, se del caso, gli interventi necessari a carico dell'appaltatore. 
Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l’attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo del 
proprietario degli automezzi medesimi. 
A far data dalla consegna dei lavori e fino al pagamento del saldo finale l’Appaltatore ed i Subappaltatori 
sono tenuti a richiedere, mensilmente alla Autorità competente, il rilascio di apposito DURC (Documento 
Unico di Regolarità Contributiva); detto documento dovrà essere trasmesso alla Stazione Appaltante con la 
massima sollecitudine e comunque entro la scadenza del termine perentorio di 3 (tre) giorni dalla ricezione 
dello stesso. 
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PARTE II – DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI E PRESCRIZIONI TECNICHE  
 
 
 

ART. 41 – DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI  
 
L’intervento prevede la costruzione di un ampliamento del Cimitero del Capoluogo di Pontenure con la 
costruzione di n° 240 nuovi loculi.  
 
La nuova struttura si colloca in posizione "obbligata", in una porzione di area ubicata sulla parte retrostante 
del cimitero realizzata nell'anno 2003. 
La nuova stecca dei loculi si integra al meglio con la parte esistente, pur realizzata in tempi diversi, in 
particolare, sarà la naturale prosecuzione dei loculi recentemente costruiti. La soluzione progettuale si 
inserisce nel contesto esistente senza stravolgere le caratteristiche architettoniche delle cappelle gentilizie 
esistenti. 
Il nuovo corpo di fabbrica avrà uno sviluppo planimetrico, perfettamente inserito tra le stecche esistenti, 
con un ingombro in pianta di circa m 32,40 per 10,50 m. L'altezza di gronda sarà pari a circa m 4,50, come 
quelle dei blocchi esistenti, recentemente realizzati. 
La nuova struttura sarà costituita da un porticato e dalla zona loculi, con copertura a due falde e veletta. 
Verranno realizzati complessivi 240 loculi divisi in 24 cappelle di 10 loculi ciascuna. 
I loculi di dimensione pari a 81 x 60 x 258 cm , saranno posti su file sovrapposte e separate da opportuni 
setti verticali e solette in c.a. dello spessore minimo di cm 10. 

Il nuovo blocco di ampliamento sarà realizzato mediante struttura in c.a., con materiali e finiture 
analoghe a quelle esistenti, costruite recentemente, in particolare le colonne del porticato 
saranno tinteggiate e finite mediante capitelli e cornici decorative perfettamente analoghe 
all'esistente, cosi come l'aggetto di gronda. 
La pavimentazione del porticato antistante ai loculi sarà realizzato con finiture della stessa fattura 
e colorazione a quelle esistenti (pavimento in granito nero Africa). Il tetto sarà a doppia falda con 
copertura in tegole di cemento colore rosso completo di canali di gronda in lamiera di rame e 
pluviali interni alle colonne. 
Le fasce verticali e orizzontali dei rivestimenti dei loculi saranno in granito nero Africa, così come le 
lastre di copertura dei loculi. Sul lato esterno del porticato sono previsti n. 2 gradini con pedate e 
alzate in marmo serizzo. La copertura sarà dotata di idonei sistemi contro le cadute dall'alto per la 
futura manutenzione. 
L'impianto elettrico a servizio della nuova opera progettata sarà derivato dall'impianto elettrico 
esistente, mediante l'allacciamento nel punto di distribuzione situato nell'adiacente struttura. Si 
prevede una linea interrata in tubazioni di pvc e la realizzazione di impianto a bassa tensione per 
l'alimentazione delle lampade votive. 
Le acque meteoriche della copertura dei nuovi loculi verranno raccolte e allontanate mediante 
pluviali interni passanti attraverso le colonne e confluite mediante nuova tubazione nel condotto 
fognario esistente. 
Il progetto prevede l'inserimento di n. 2 fontanelle, coerenti con lo stile di quelle esistenti, al fine 
di rendere l'ambiente funzionale e la posa di nuova condotta interrata per l'alimentazione idrica.  
Il tutto dovrà essere realizzato in conformità al  Regolamento di Polizia Mortuaria (DPR 10.09.1990 
n. 285 integrato dalla Circolare Ministero della Sanità 24.06.1993 n. 24) e dal Regolamento 
Comunale approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 67 del 22.12.2003. 
Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, avranno pertanto caratteristiche di impermeabilità 
ai liquidi ed ai gas e saranno in grado di mantenere nel tempo tali proprietà. I piani di appoggio dei 
feretri saranno inclinati verso l'interno in modo da evitare l'eventuale fuoriuscita di liquido. La 
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chiusura del tumulo sarà realizzata con muratura di mattoni pieni ad una testa, intonacata nella 
parte esterna,  o  con altro elemento avente le stesse caratteristiche. 
 
Per i dettagli costruttivi si rimanda alle Tavole grafiche di progetto e alle voci dell’analisi del prezzo “a 
corpo”. 
 
 
 
 
ART. 42 – PRESCRIZIONI TECNICHE   
 
Costruzione edifici in cemento armato normale e precompresso e relativo collaudo  
 
Nell’esecuzione delle opere in cemento armato dovrà essere rispettata tutta la NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO che è la seguente: 

 D.Min. Infrastrutture Min. Interni e Prot. Civile 14 Gennaio 2008 e allegate "Norme tecniche per le 
costruzioni" e succ. integr. 

 D.Min. Infrastrutture e trasporti 14 Settembre 2005 e allegate "Norme tecniche per le costruzioni".  

 D.M. LL.PP.  9 Gennaio 1996 "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in 
cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche". 

 D.M. LL.PP. 16 Gennaio 1996 "Norme tecniche relative ai <<Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi>>". 

 D.M. LL.PP. 16 Gennaio 1996 "Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche". 

 Circolare 4/07/96, n.156AA.GG./STC. istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche relative ai 
<<Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi>>" di cui al 
D.M. 16/01/96. 

 Circolare 10/04/97, n.65AA.GG. istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche per le costruzioni in 
zone sismiche" di cui al D.M. 16/01/96. 

 D.M. LL.PP. 20 Novembre 1987 "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli 
edifici in muratura e per il loro consolidamento". 

 Circolare 4 Gennaio 1989 n. 30787  “Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento”. 

 D.M. LL.PP. 11 Marzo 1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità 
dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e 
il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”. 

 D.M. LL.PP. 3 Dicembre 1987 “Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle 
costruzioni prefabbricate”. 

 UNI 9502 - Procedimento analitico per valutare la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi di 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso - edizione maggio 2001 

 Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche 
per le costruzioni in zona sismica” e successive modificazioni e integrazioni. 

 UNI EN 1990:2006 13/04/2006 Eurocodice 0 - Criteri generali di progettazione strutturale. 

 UNI EN 1991-1-1:2004 01/08/2004 Eurocodice 1 - Azioni sulle strutture - Parte 1-1: Azioni in generale - 
Pesi per unità di volume, pesi propri e sovraccarichi per gli edifici. 

 UNI EN 1991-2:2005 01/03/2005 Eurocodice 1 - Azioni sulle strutture - Parte 2: Carichi da traffico sui 
ponti. 

 UNI EN 1991-1-3:2004 01/10/2004 Eurocodice 1 - Azioni sulle strutture - Parte 1-3: Azioni in generale - 
Carichi da neve. 

 UNI EN 1991-1-4:2005 01/07/2005 Eurocodice 1 - Azioni sulle strutture - Parte 1-4: Azioni in generale - 
Azioni del vento. 
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 UNI EN 1991-1-5:2004 01/10/2004 Eurocodice 1 - Azioni sulle strutture - Parte 1-5: Azioni in generale - 
Azioni termiche. 

 UNI EN 1992-1-1:2005 24/11/2005 Eurocodice 2 - Progettazione delle strutture di calcestruzzo - Parte 
1-1: Regole generali e regole per gli edifici. 

 UNI EN 1992-1-2:2005 01/04/2005 Eurocodice 2 - Progettazione delle strutture di calcestruzzo - Parte 
1-2: Regole generali - Progettazione strutturale contro l'incendio. 

 UNI EN 1993-1-1:2005 01/08/2005 Eurocodice 3 - Progettazione delle strutture di acciaio - Parte 1-1: 
Regole generali e regole per gli edifici. 

 UNI EN 1993-1-8:2005 01/08/2005 Eurocodice 3 - Progettazione delle strutture di acciaio - Parte 1-8: 
Progettazione dei collegamenti. 

 UNI EN 1994-1-1:2005 01/03/2005 Eurocodice 4 - Progettazione delle strutture composte acciaio-
calcestruzzo - Parte 1-1: Regole generali e regole per gli edifici. 

 UNI EN 1994-2:2006 12/01/2006 Eurocodice 4 - Progettazione delle strutture composte acciaio-
calcestruzzo - Parte 2: Regole generali e regole per i ponti. 

 UNI EN 1995-1-1:2005 01/02/2005 Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno - Parte 1-1: 
Regole generali – Regole comuni e regole per gli edifici. 

 UNI EN 1995-2:2005 01/01/2005 Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno - Parte 2: Ponti. 

 UNI EN 1996-1-1:2006 26/01/2006 Eurocodice 6 - Progettazione delle strutture di muratura - Parte 1-1: 
Regole generali per strutture di muratura armata e non armata. 

 UNI EN 1996-3:2006 09/03/2006 Eurocodice 6 - Progettazione delle strutture di muratura - Parte 3: 
Metodi di calcolo semplificato per strutture di muratura non armata. 

 UNI EN 1997-1:2005 01/02/2005 Eurocodice 7 - Progettazione geotecnica - Parte 1: Regole generali. 

 UNI EN 1998-1:2005 01/03/2005 Eurocodice 8 - Progettazione delle strutture per la resistenza sismica - 
Parte 1: Regole generali, azioni sismiche e regole per gli edifici. 

 UNI EN 1998-3:2005 01/08/2005 Eurocodice 8 - Progettazione delle strutture per la resistenza sismica - 
Parte 3: Valutazione e adeguamento degli edifici. 

 UNI EN 1998-5:2005 01/01/2005 Eurocodice 8 - Progettazione delle strutture per la resistenza sismica - 
Parte 5: Fondazioni, strutture di contenimento ed aspetti geotecnici.  

 
 

Scavi e rinterri  
 
Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione 
dei Lavori. 

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Impresa dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando essa, oltreché, totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L’impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori 
della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e 
spese.  

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse 

dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei Lavori e provviste delle necessarie 
puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 
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La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Impresa, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

L’appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per: 
– il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
– il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza d’acqua e 

di qualsiasi consistenza; 
– paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi 

distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità 
di deposito temporaneo o definitivo; 

– la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od altre 
condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

– puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le 
prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 

– per ogni altra spesa infine necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 
 

Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di 
cortili, giardini, scantinati, piani d’appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee 
stradali ecc., e in genere tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superiore ove sia possibile 
l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe 
provvisorie, ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 
campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

Secondo quanto prescritto dall’art. 12 del d.P.R. 7 gennaio 1956, nei lavori di splateamento o 
sbancamento eseguiti senza l’impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere 
una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la 
parete del fronte di attacco supera l’altezza di m. 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per 
scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all’armatura o al 
consolidamento del terreno. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo 
di azione dell’escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

Il posto di manovra dell’addetto all’escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, 
deve essere protetto con solido riparo. 

Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in 
quanto necessario in relazione all’altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea 
superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 
spostabili col proseguire dello scavo. 

 
Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino 
alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto delle loro esecuzioni tenendo in debito 
conto le istruzioni impartite dal Ministero dei lavori pubblici con il d.m. 21 gennaio 1981 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e 
l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
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senza che ciò possa dare all’Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 
avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere. 

È vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 
Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinata contropendenza. 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m. 1,50, quando la consistenza del terreno non dia 
sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man 
mano che procede lo scavo, alla applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare 
abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante 
l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 
L’Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali essa 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 
senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite 
dalla Direzione dei Lavori. 

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono 
predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono 
essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata 
in relazione al progredire del rivestimento in muratura. 

Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei 
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli 
scavi. 

Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli 
scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla medesima, 
dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie 
scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Col procedere delle murature l’Impresa potrà recuperare i legami costituenti le armature, sempre che 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 
Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 
pareti dei cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei 
Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 
Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie 
occorrenti prelevandole ovunque l’Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con 
l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché 
la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 
materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le 
murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
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Le materie trasportate in rilievo o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere 
riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione 
dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell’Impresa. 
È obbligo dell’Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 

quelle maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L’Impresa dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 
tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove occorre, e se 
inclinata sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte. 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri si intendono compresi nei prezzi 
stabiliti in elenco per gli scavi e quindi all’Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l’applicazione di 
detti prezzi. Le misure saranno eseguite in riporto in base alle sezioni di consegna da rilevarsi in 
contraddittorio con l’Appaltatore. 

I riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) 
dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di 
evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma 
di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati 
inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell’ultimo strato superiore pietrame minuto, 
ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli 
interstizi tra le pietre. Sull’ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con le 
quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a 
metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
 
 

Opere provvisionali  
 
Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i ponteggi mobili, 

ecc., sono contenute nei d.P.R. 547/55, d.P.R. 164/56, d.P.R. 303/56 e nel d.l. 494/96. 
 
 

Noleggi  
 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono 

retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti 

di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in 

costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui 

l’oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al 
termine del periodo per cui è stato richiesto. 
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Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo 
smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l’energia elettrica, lo sfrido 
e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 

I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo 

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
 

Trasporti  
 
Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di 

automezzo funzionante. 
Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell’automezzo richiesto a 

nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 

conducente. 
Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e successive 

modificazioni. 
 

 
Materie prime  
 
Materiali in genere 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che 
l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano 
riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti richiesti. 

 
 

Strutture portanti  
 
a) Strutture di fondazione 
 
Fondazioni a platea  

Per allargare la base d’appoggio su terreno poco resistente o nelle costruzioni antisismiche, al posto di 
approfondire lo scavo, lo si allarga a forma di piastra anche continua. In genere la platea occupa tutta la 
superficie fabbricata e funziona come una piastra in cemento armato: oltre a distribuire il carico sopra una 
grande superficie di terreno in modo da gravitarlo unitariamente in misura limitata, si ottiene che la intera 
struttura sia solidale nelle pareti e nell’insieme con il fondo. 

 
 

b) Strutture di elevazione verticali 
 

Murature di getto o calcestruzzo 
Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a 

strati orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tutta l’estensione della parte di opera che si esegue ad un 
tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella 
sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo esso dovrà essere 
calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 

Solo nel caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga 
gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di 30 
cm d’altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei 
componenti. 
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Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 
lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori stimerà necessario. 
 

 
c) Strutture portanti orizzontali 

 
Solai di tipo misto in cemento armato ed elementi laterizi forati 

I laterizi dei solai di tipo misto in cemento armato, quando abbiano funzione statica, dovranno 
rispondere alle seguenti prescrizioni di cui al d.m. 26 marzo 1980, e successive modifiche ed integrazioni: 

– essere conformati in modo che le loro parti resistenti a pressione vengano nella posa a collegarsi tra 
di loro così da assicurare una uniforme trasmissione degli sforzi di pressione dall’uno all’altro elemento; 

– ove sia disposta una soletta di calcestruzzo staticamente integrativa di quella in laterizio, 
quest’ultima deve avere forma e finitura tali da assicurare la perfetta aderenza tra i due materiali ai fini 
della trasmissione degli sforzi di scorrimento; 

– il carico di rottura a pressione semplice riferito alla sezione netta delle parti e delle costolature non 

deve risultare inferiore a 350 kg/cm2 e quello a trazione, dedotto con la prova di flessione, non minore di 

50 kg/cm2; 
– qualsiasi superficie metallica deve risultare circondata da una massa di cemento che abbia in ogni 

direzione spessore non minore di un centimetro; 
– per la confezione a pie’ d’opera di travi in laterizio armato, l’impasto di malta di cemento deve 

essere formato con non meno di 6 quintali di cemento per m3 di sabbia viva. 
In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo III, lo spessore di una soletta, che non sia di 

semplice copertura, non deve essere minore di 1/30 della portata ed in ogni caso non deve essere minore 
di cm 8. 

Nei solai speciali con laterizi lo spessore della soletta di conglomerato non deve essere minore di cm 4. 
In tutti i solai con laterizi la larghezza delle nervaturine non deve essere minore di cm 7 ed il loro 

interasse non deve superare cm 40 nei tipi a nervaturine parallele e cm 80 in quelli a nervaturine incrociate. 
Di regola devono essere previste nervature trasversali di ripartizione nei tipi a nervaturine parallele di 

campata maggiore di m 5. 
È consentito l’impiego di solai speciali con nervaturine di cemento armato e laterizi, senza soletta di 

conglomerato, purché i laterizi, di provata resistenza, presentino rinforzi di conveniente spessore atti a 
sostituire la soletta di conglomerato e rimangono incastrati fra le dette nervaturine. 

Le eventuali mensole triangolari di raccordo alle estremità delle solette e delle nervature devono 
essere profilate inferiormente con inclinazione non maggiore di tre di base per uno di altezza. 

Per le solette a pianta rettangolare, qualora non si eseguisca una precisa determinazione delle 
armature, oltre all’armatura principale portante, disposta parallelamente al lato minore, si deve adottare 
un’armatura secondaria di ripartizione, disposta secondo il lato maggiore di sezione uguale almeno al 25% 
di quella dell’armatura principale. Quando il rapporto tra i lati del rettangolo è compreso fra 3/5 e 1, la 
soletta deve essere di regola calcolata come piastra. 

Nelle solette dei solai con laterizi l’armatura di ripartizione deve essere costituita almeno da tre 
tondini del diametro di 6 mm per metro lineare. 

Un carico isolato agente sulla soletta indirettamente, attraverso una massicciata o pavimentazione, 
dev’essere considerato come ripartito uniformemente su di un rettangolo di lati eguali a quelli della base 
effettiva di appoggio sulla soprastruttura, aumentati ambedue del doppio dello spessore della massicciata 
(o pavimentazione). 

Qualora non si esegua il calcolo della soletta come piastra elastica, per tener conto in modo 
approssimativo dalla compartecipazione delle strisce adiacenti a quella sotto carico, la soletta può calcolarsi 
come una trave di sezione rettangolare di larghezza eguale a quella della striscia, come sopra determinata, 
aumentata ancora di 1/3 della portata, ma non maggiore della portata medesima; l’aumento del terzo della 
portata non dev’essere praticato quando il carico sia prossimo ad un appoggio. 
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Opere in marmo e pietre naturali  
 

Norme generali 
Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno in genere corrispondere esattamente alle 

forme e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali 
del presente Capitolato o di quelle particolari impartite dalla Direzione dei Lavori all’atto dell’esecuzione. 

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle 
essenziali della specie prescelta. 

Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l’appalto da parte 
dell’Amministrazione appaltante, l’Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre 
e delle loro lavorazioni, e sottoporli all’approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale spetterà in 
maniera esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente 
contrassegnati, resteranno depositati negli Uffici della Direzione dei Lavori, quali termini di confronto e di 
riferimento. 

Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione dei 
Lavori ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un’opera qualsiasi (rivestimento, copertina, 
cornice, pavimento, colonna, ecc.), la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, 
come pure di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l’andamento della 
venatura, ecc., secondo i particolari disegni costruttivi che la stessa Direzione dei Lavori potrà fornire 
all’Impresa all’atto dell’esecuzione; e quest’ultima avrà l’obbligo di uniformarsi a tali norme, come ad ogni 
altra disposizione circa la formazione di modanature, scorniciature, gocciolatoi, ecc. 

Per tutte le opere infine è fatto obbligo all’Impresa di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la 
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori alle strutture rustiche esistenti, e di 
segnalare tempestivamente a quest’ultima ogni divergenza od ostacolo, restando essa Impresa in caso 
contrario unica responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all’atto della posa in opera. Essa avrà pure 
l’obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quel modifiche che potessero essere richieste 
dalla Direzione dei Lavori. 

  
 

Opere da carpentiere  
 
Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature 

per solai, impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona 
regola d’arte e in conformità alle prescrizioni date dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e 
precise in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 

Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 
Qualora venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, nelle facce di giunzione verranno interposte delle 

lamine di piombo o di zinco od anche del cartone incatramato. 
Le diverse parti componenti un’opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente in tutti 

i punti di contatto mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, chiavarde, fasciature di reggia od altro, 
in conformità alle prescrizioni che saranno date. 

Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne 
l’applicazione senza apparecchiarne prima il conveniente foro con succhiello. 

I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell’esecuzione della spalmatura di catrame o 
della coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed 
accettati provvisoriamente dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, 
essere convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno lateralmente e 
posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente 
ricambiabile. 
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Opere da fabbro  
 

Norme generali e particolari per opere in ferro 
Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 

precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione 
nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. 
dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio. 
Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di presentare 

il relativo modello alla preventiva approvazione. 
L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte 

delle diverse opere in ferro essendo responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per 
l’omissione di tale controllo. 

 
 

Opere da lattoniere 
 
La chiodatura con ribattini di rame, ove occorrente, deve essere doppia con i ribattini alternati ed 

equidistanti uno dall’altro. 
La saldatura con stagno deve essere uniforme e senza interruzioni; i bracci per l’affrancatura dei tubi 

pluviali devono essere a distanza non superiore ad 1,5 m; le cicogne per sostegno di canali di gronda, a 
distanza non superiore ad 1 m. 

Le sovrapposizioni devono essere non inferiori a cm 5 per i pluviali, a 15 per canali e scossaline. 
Per i materiali in plastica le connessioni devono essere effettuate con collante in modo da garantire 

una perfetta tenuta, gli accoppiamenti sia verticali che orizzontali devono essere effettuati in modo da 
assicurare l’assorbimento delle dilatazioni termiche; in particolare gli elementi per canali di gronda devono 
comprendere gli angolari normali e speciali, i raccordi, le testate esterne ed interne, con o senza scarico a 
seconda delle esigenze dell’opera da compiere. 

 
 

Opere da imbianchino  
 

Tinteggiature, verniciature e coloriture - norme generali 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di 
spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, 
quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa 
imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.  
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori 

diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori 
a regola d’arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa 
alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle 
migliori qualità. 

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo 
che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l’impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 
passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell’Impresa stessa. Comunque essa ha l’obbligo, dopo 
l’applicazione di ogni passata e prima di procedere all’esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 
personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
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Prima d’iniziare le opere da pittore, l’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire nei luoghi e con le 
modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il 
genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l’approvazione 
della Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o 
macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni 
lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

 
 
Opere varie  

 
In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si seguiranno i lavori nel 

miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. 
Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori dell’elenco 

prezzi ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base alle normali 
consuetudini locali. 

 
 

Norme generali relative all’ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
 
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

È cura dell’Appaltatore verificare, preventivamente all’avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di 
conservazione e di stabilità dell’opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali 
edifici adiacenti all’oggetto delle lavorazioni di demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell’appalto e di consegna dell’immobile da 
parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall’Appaltatore 
consultata la Direzione dei Lavori e completo dell’indicazione della tecnica di demolizione selezionata per 
ogni parte d’opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive ed 
individuali predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 

In seguito all’accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della 
programmazione dei lavori sarà autorizzato l’inizio lavori, previa conferma che l’Appaltatore provvederà 
all’immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e 
di terzi. 

Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell’Appaltatore a personale informato ed addestrato 
allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L’Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni 
legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per 
suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati 
movimentatori a nolo, ecc.). 

Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di 
pericolo immediato con l’obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Stazione appaltante 
e di terzi, l’ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 

 
 
Piacenza, lì 21/12/2015      IL PROGETTISTA  
 

 


